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TORINO, 5 AGOSTO 4807 








Dull'egvegio Comitato industriale co- 
slituitosi a Torino, ci viene comunicato , 
con preghiera di pubblicazione, il:seguente 
articolo, al quale ci ‘aflrettiamo di aprite 
le nostre colonne, concordando piena- 

s mente colle idec da esso manifestate. 


Il trattato di commercio 
colla Francia, 


1 progressi della civiltà avendo onorato il lavoro, 
formarono di esso la base del moderno ordinamento 
sociale; ed ormai ln possibile grandezza e potenza 
di uno Stato non. da altro si desuma che dall'atti- 
tudine delle popolazioni che Jo compongono nello 
esercizio delle industrie. 

Una gara pertanto si è in questo secolo più clie 
‘mai eccitata fra i Governi, i qualil,. siccome una 
volta volevano primeggiare colla forza conquista- 
trice di terfitorii | così ora si reputano invece’ ben 
3 ragione superiori quanto. più esteso è il conqui- 
‘stato corspo delle industrie, Je quali aumentano la 
ricchezza delle popolazioni che vi si applicano , e 
la rende meglio ripartita © più diffusa. 

Questa é veramente una lotta economico-morale; 
ma non va ancora scevra di una rivalità, conse- 
guenza. dî | pregiudizi | per. cui meno è seguito lo 
impulso, umanitario cho l'egoismo, impedondosi lo 
sviloppo della prosperità materia'e negli altri Sti, 
che misurando le praprie forza produttrici non pos: 
sono ancor dire di poterno sostenere il confronto. 

Da ciò è derivato tn falso principio che è la 
tatisa delle anormalità che si riscontrano nei 
 stipulano fra le na 
idea di venir giovando vicendevolmente la propria 
ie; ina tatto si mette in opera per ottenere 
discapito di una deile porti contraenti. 
plluenza d'idee così erronee si è nel 486: 
coneliiuso il trattato di commarcio edi pavigazione 
tra la Francia e l'Ilalia ; ‘ed ‘i pubblicisti francest 
decantarono l'abilità del toro Governo che seppe 
trarre buon profitto ‘mediante questa stipulazione, 
sed estere. È jrodotti. francesi nella loro entrato in 






























Atalia sottoposti ad un regime eminentemente favo- 
vevole, il quale stabilisce un minima di tassa im- 
‘nediatamento applicabile, mentre È diritti stabiliti 
all'entrata. dei prodotti italiani in IPrancia sono 
«uiegli ntesmi che soio imposti sui prodotti 

inghilterra e del Belgio! (V. Sonaine 





finanicère, 27 febbraio 4804). 

Iltalia venne considerata potenza industriale come 
l'loghilterra e i! Belgio; e la Frantia come nna 
dello meno progredite nazioni. I prodotti il 
‘non possono entrare sul territorio francese se non 
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Nel giorno 7 aprile di quest'anno cadeva il sel- 
timo centenario del congresso dî Pontida centenario 
chie tutti gli Italiani dovevano celebrare, perchè cer. 
tamente tra le pagine più helle, più ricche di gloria 
chio vanti ln storia d'Italia avvi quella su. cui sta 
scritta a caratteri d'oro la Lega Lomb: 

1 Comuni dell'alta Italia, jmbakdonziti per la de- 
Niblezza e per la lunga assenza degli imperatori ; e 
se non di diritto di fatto presso che indipendenti, 
avevano raggiunto nella prima metà iel secolo 4 
una: prosperità ed una iloridezza tale, da rendersi 
i precursori di quella nuova civiltà che doveva di 
sipara le tenebre portateri dalle bafbiriche ‘inva- 

n. 

May come colui che non proparato n° libertà la 
riceve, spesso la trasmuta in licenza, quei Comuni 
ricchi dì citadini d'animo e di braccio gagliardì, ma 
non silficientemente dalle dure proye ammaestrati, 
non paghi di potersi governare e di vivere a modo 
loro, e di non più patire le umiliazioi le pre- 
potenze dei Cesari, acciccati dall'aribizione di pre- 
dominio, volevano a loro volto far man. bassa sui 






































(#) Questa memoria bi 
Filotecnica în una delle sue ulti 


Jiografica fu: letta alla Società 
è adunanze. 





în concorranza dei prodotti inglusi e belgi: quelli 
francesi entramo în Talia! com um mini di casso, 
che oltee d'aver tollo ssi ‘alle rendite della do- 
gana; ha poralizzate a rovinate varie delle nostre 
induistric, fra cnî quelle delle sete; deî cotonî, dei 
forri cd anche doi ‘panni. 

Gli è così che il nostro piose vede sempre. più 
atimientare lo sbilancio tra l'esportazione © l'impor- 
tozione, e questa! già eccedere quella; per olt"e 400 
milioni ‘annui. fi 

Questo è ‘gravissimo. danno, ed è tale che può 
compromettere, anche a non lungo andare di tempo, 
l'avvenire della nozione che pur tuttavia. possiade 
gli clementi per polor diventaro ricca. © potente al 
pari della Francia ed Inghilterra, se non si lnsciono 
ai questo i mezzi di fare tulto il loro interesse con 
nostro pregiudi 

Nolla questione del trattati il Governo, che crode 
di noterne imporre, non sì cura punto della teoria, 
‘© meno ancora di cerlî principiî; che sembrano più 
che in un volume di economia politico, scritti. nel 
codice dell'umanità, 

Sarebbe un. gron heno cho più nessuno Stato 
ignorasse che un prese non può vantaggiorsi po- 
nendo ostacolo alla prosperità di un altro, Rendete 
diftcile e scarso il! lavoro altri per sostituirvi il 
vostro, riducete all'inazione te industria degli altri 
per dor maggiore sfogo ai vostri. prodotti; non 
avrete con ciò ottennto che. un momentaneo: van- 
toggio colla maggior sondilo, ma le sorgenti di ric- 
cliezia che avrete. inaridite in quel prese per os- 
voro invaso, da. prodotli ‘stranieri, rnerk/a danno 
comune. A misnra ch' esso impovarirt, sarà obbli- 
gato di diminuire le suo. proveisto all’esturn, ossia 
l'importazione. Si lasci por contro che in ogni pos- 
sibilo ramo d'idastria un. popolo arr c lisca; esso 
renderà. sempre /più importante il suo commercio 









































della Francia e dell'Inghilterra? E sono, pur usi 
chie linono ta di loro un traffico, uno scambio di 
prodotti che da solo supora quasi i rimanente com- 
mercio di tatti gli altri Stati d'Kuropa. 

Se il trattato colla Froncia: è fatale alla maggior 
parte delle industrie italiane, lo quali già andavano 
estandondosi e perfezionandosi a vantaggio privato 
e pubblico, non sono poi în genere meno consitra- 
bili tutti gli altrì che sonosi venuti stipilando colla 
clausala di pareggiare le! parti contraenti alle na- 
zioni che più venissero luvorite con. posteriori con- 
dizioni: ci sembra che conduca ml assurde conclu- 
sioni e produna: dannosi effetti. Ma di ciò sî farà 
parola in unn prossima pubblicazione del Comitato 
industriale di Torino, elie ha l'onore di indirizza 
ai snoî colleghi questi bravi cennî sul trattato com- 
merciale colla Francia, rinnovando i voti che giù 
fece nella sua circalare, a che il Governo tenendo, 
în trita considerazione. l'ordine dol giorno della 
Gomera doi Deputati, di cui nella circolare med 
sima venne riferito il inore, voglia ol più presto 



































castelli, sullo terre e st 
circondavano. 

E quindi è an baltagliare contini e generale, © 
vediamo Chieri contro ‘'estona, Modena contro Ro- 
logna, Padova contro’ Treviso, Brescia contro Ber 
gamno. 

E Milano, seconda a nessuna delle più grandi 
città italiane, lu più ricca, la più forte © quasi l'or- 
bitra della Lombardi», avida di supremazia, com- 
batto a un tempo Cremona, Bergamo, Como, Lo 
Vigevano, Novara; fa aspra guerra a Pavia antica 
capitale dei Longobardi, por toglierle territorio e 
ogni speranza di rivalità, e sfrutta ju guerre fratri- 
cido le forze di una viti novella, picna di vigore 
e di generosi erdimenti. 

"i quindi oggi è Pavia chie incendia le massi bign- 
deggianti nei campi di Tortona, domani è Gremona 
che rade al suolo le mura di Crema e ne colma le 
fossa por ridorla ‘all'abbedienza, è Milano che di- 
striggo Lodi @ Como, F ciù quando nobili e popo- 
ani o famiglie rivali non dividono gli ‘abitanti della 
stessa città, © non si fa la-guorem tra virini e vie 
cînî dietro le sbarre ili ferro delle anguste finestre 
@ dalle torri, e non si vele senrrere nelle vie e 
nella piazze il sangito 

DI quei che um muro sil una fussa sorta. « 

In questo stato di cose, nol 1172, si asside sul 
trono di Germania il Barbarossa, e vuole. cinger 
la fronte della corona longobarda e di quella impo- 
riale di Roma. Mira a concentrare) în sè di fatto 
ogui antorità, anzi vorrebbe regnare colla sfreua- 
tezza dei primi anni del secolo xi. 

I signorotti, i Gonwni oppressi mondano amba 
sciatori a' Federico per ottenere protazione, por e 
sero restituiti nei loro diritti, por essere vendicati, 


dinuni più deboli chie ti 















































Gli oppressori umiliano a lui vasi d'oro a d'argento; 
ragguardevoli somme onde guadagnarsene l'affetto, 























possibile concertare col 
modificazioni che in defini 


Governo francese. quelle 
tornano, di utilità ad 











Rivista. 
‘cosa motoria che, nonostante le miriadi d’im- 
piegati e di agenti onde dispone il Governo, esso 
è (così lento. 
Che le lumache al paragon son veltri, 

Le vie ferrate , i telegrafi non Mhapno reso più 
Spiccie le sue’ operazioni. E un nitovo saggio di 
questa sua tariità ce lo forvisce il Secolo. 

La circolare del Ministero della guerra’ 2 sot- 
tembre 1850 eccitava Lutti i possidenti ed agricol- 
tori cui occorressero cavalli o muli a rivolgersi al 
medesimo Ministero per ottenerli sotto le ‘condizioni 
in quella circolare tracciate. Quella circolare non 
veniva resa nota agli abitatori del mandamento 
Adria che coll'ordinanza commissariale 8 gennajo 
41867, N. 72, la quale Vide tosto susseguita da 
eccitatoria. del medesimo commissario in data 
di quel mese. 

Nello stesso mese di gennaio molti agricoltori e 
possidenti di quel distretto inoltrarono le loro do- 
mande, le quali per ordinanza prefettizia Vennero 
rilornato perchè il modello: stu messa in duplo, 
la domanda del' proppiofuvio sin mimita di bollo, e 
sin su quella Ja firma del fideinssore aî termini 
della lettera ministeriale, poragr., 4 dello istrazioni 
21 settembre 4801 

Entro il marzo stesso partirono; dai differenti co- 
muni dî quel mandamenta le diverse domande rior= 
dinate n norma. delle. prescrizioni, e quindi sono 
scorsi oltre a quattro \mesi senza che il Minis 
abbia' accordati i cavalli 0 muli richies 
pure clie siasi degnato ili dare una qualunque eva- 
sione a quelle istanze, 

Dall'amministrazione, passata alla. questione: Nisco, 
di cui abbiamo a suo tampo trattennto i nostri leto 
torî, la transizione è molto naturale. Si sa che fu 
nominate una Commissione perchè facesse intorno 
ail essa un'inchiesta, Essa ha teroiinato testà il sun 
lavoro ‘e ai 20 di luglio lesse la sun relazione al 
Gonsiglio del Banco di Napoll, © questa termina 
i 

« Sarebbe chindore gli occ 













































al voro, so una -sevora 
censura non si volesse far scaturire. da codesti. fatti; 
cd î giù direttore sig. Nisco non In può sfuggiro por. 
l'abuso del godimento della casa del Banco. per i 
damii e spese improsside cagionato , per. lobbiio fre: 
‘quente dello statuto orgatico e dei regolamenti ; per la 
fronunziata tendenza ad allargare Ja sfera delle proprio 
attribuzioni , per l'assenza in Iuî di ogni spirito di di- 
pendenza gerazchica, pel molo sno di conlursì verso 
lo Delon. gere er glipiogati qui given 
denti, per lo disposizioni iu fine a lar 























ovitarne la vendetta, ottonere pri 
alle Jorn libertà, 

E il Barbarossa che gongola' di gioia al mirare 
come tuto concorra per l'eseguimento de' suoi di- 
segni, agli uni promette, gli aliri rimprovera; da 
tutti ricevo i regali; e scende dall'AI 

Arde Ghiori e distrugge Asti per secondare le 
tnire del nmrcliose di Monferrato, cinge. d'assedio 
Tortona per far piacere ai Pavesi e la rade ol suolo, 
riedifica Lodi e Gomo a dispetto di Milano. 

Fadurico aveva ottenuto Îl suo scopo: avera 
mostrato a tutti la sua potenza, è tutti gli si i 
chinano nei campi di Roncaglia e dichiarano che ia 
volontà del priacipe ha forza di legge — Quad prin- 
cipi. plunit legis habet vigore 

Ma a nemici e ad amici fa sentire il peso insop- 
portibîle della sua ferrea mano; comanda a tutti 
dispoticamente; gli uni c gli altri pone: sotto l'ob- 
belienza di podestà imperiali che li dissanguano. 
Grema, Nilono si mostrano insofferenti di taato 
foga; è Fedurino mette. cittrambio al bando dello 
mpero, © l'una © l'altra assodia colla più rafinata 
crudeltà; la prima nblandona alla voracità de' sol- 
dati @ delle fiammo; la seconda — che. vorrebbe 
ì risorgesse — riduco a na, mucelilo di 
rovine; © andina ch i diplomi degli anni in 
ct seguono questo «ì crudeli vandette portino 
ione: — pust destructionem Cremin © part dé 
stpuctionem Medialuni, 

La lezione. forse era Lroppo persuasiva perchè 
ion fosse compreso. 

Ecco, le città lombarde che; l'una all'altra nomi- 
che, schiacciate da. comuni ‘sventure, dimenticano 
lo offese, i rancori gli odi reciproci, si riconoscono 
sorello, ‘più non vedono che un solo nemico, ne- 
mico dî tutte, che intende a soffocare ogni princi» 
pio di libertà, regnare da despota; e si stringono 





gi. di conferma 







































| tutti 0a i proprietari, st.doll 


fazione, della spese; 6 'Îl' modo: sco ignirduzo'siccomo 
lia proceduto; c' si ò venuto adoperando in' materia cost 
delicata. 

Il Consiglio generato adunque no'suoi yotori sap remi 
dî vigilanza è d'uopo che affermi quosta censnra; e renda, 
grazio al Governo, clie aderendo alle sue premure non si 
rimaso dal rivocare di) carica ed! osonorare l'onorevole 
sig. Nisco dall'atfiio di direttore dell, sele del Banco în 
Firenze. 

x {a siridaco: suiporiore più energico vd tina vigilanza 
maggiore è di credere În vostra Commissione d'inchiesta 
‘velo dovuto fin dalle’ prime pretenire e meltero motto 
alla piega pericolosa e poco loderolé ; in ciò In bunna 
fedò dell'amministrazione (antralo e l'arrenderolezza del 
Consiglio di amministrazione locale albondaronò e pec- 
carono di condiscendonza sovorehia. 
onde non rimane-ia conclusione che una' semplice 
‘questione di giure comune, ed il Consiglio d'amministra= 
zione wolla pienezza de’suoi poteri esecutivi e por To 
conseguenza tutte giuridiche saprà agire in giudizio; af: 
finchè: il già direttore sig. Nisco venga obbligato nd în- 
donnizzare il Banco di ogni danno patito, e lo rinfranchî 
di esiti © di spese, lo quali anzichè avere per obbietto it 
pubblico servizio e gli ufzi n'ebbero un altro tutto di- 
verso e d'interesse privato; n 
ovara. — Ci scrivono: 

Fra non molto si toglieranno, lo aequo dalle risaie, e 
voi sapete cssere questo il tempo in cui più farilo è lo 
sviluppo delle febbri, 1 \ quali in quost'anmo potrebbero 
anehe mantarsi — Dio nol volesse! — in cholora. 

To vi preghorel dunque’ a consigliare gli. agricoltori 

vostre terre clio di Lo- 
mollina e del Vercellese, onde avessero lo magiiori pei 
silili enre dolla salite proprin © di quella del propr 
dipendonti; e ciò dico rispetto alla pilizia' personiate 
dollo abitazioni e rispetto nl vitto: 

L'ossore Imoni massaî sta. ottimamente; ma fn circ 
stanze di sviluppo probalilo di opîdemia, convini, quasto 
puossi, ‘non tirarla coi denti; convien; quanto pinsti, i- 
Uarsi di un po'di carne; tore un po'di vino; 
di noî e del nostri dipendenti grande enra. 

Gincchò poi vi parlai di risaie, vi dirò come di già ai al 
Londante acqua ci abbia-fornito in quest'anno Îl disguaziato 
Canalo Cavour, Pa questo proposita vi dirà come nelle no- 
atre campagne siacî dalla: più grande maggioranza sodiis= 
Fui dell'ora degli impiegati ovali dela alia Compagnia 
di dotto Gannle, e come sorupolosamente esci compian 
loro oreri, montro faono quanto possono pir soddisfare 
allo giusto osigenzo dell'agricoltara. 

un po' perchè mai- le provincio. maggior 

mente interessato-in questa vertenza del fallimento della 

‘ur: non ‘pensano esse a_sostituiraî all'ente 

caduto?.. Non tornerebbo  entesto' nd ntilo grandissioo 

di tutto lo nostre campagne; e dei portatori delle olbti- 
Gazioni?.i. 

Tnsisteto su quost'iden, cha già. vidi qualcho giorno tx 
da voi emessa, © farete opera, ottlmm per l'agricoltuva 
pel paese. 





























no nvero 


























ATTPI UFFICIALI 


La Gazzetta, Ufficiale del 2 agosto rec 
1. Un regio deereto dol 14 luglio, con fl: qiale 








în alleanza dapprincipio occultamente, a capo alto 
© minaccioso in seguito, contro il Barbarossa; rie- 
difcano: la temuta Milano, e sotto gli auspici di 
papa Alessandro III, innalzaoo a monumento di 
tanta concordia. una cilt, che per la prima doveva 
fiaceore. l'orgoglio imperiale, e che tuttora dopo 
tanti secoli è baluardo validissimo ‘conro.lo stra- 
niero, 

Ecco la Lega Lombardo. 

Porò questo avvenimento così grande, tanto glo- 
rioso per la patria nostra, e di cui tatti abhianio 
nozione, non è conosciuto ancor: bene ne'suoi par- 
ticolari. O poco ci dicono, 0 per le meno sono in- 
complete circa ad esso le-opere di Ottone di Fi 
singa, del D'Aragona, di Sire Raul, di Acerbo: Ms 
ren, del inonaco larione, di Bernardino Cori, del 





















pazienissimi è dotti scrittori @ raccoglitori 





i in 





irie + tant'è. cha ‘il Vofgi, ché ron tanta 
diligenza cd imparzialità scrisse sulla Lega Lombarda, 
ebbe a dira che e dai documenti pubbolicsti di 





Maratori, in molti passì pur guasti, appia si 
ricavar qualcho cosa. a 

Bubone il bisogna di rischiatare la celebre al- 
Jeanza dei nostri Comuni è stato sentito, eil vooto 
si può dire cramai in gran parte riempito da nn 
illustro lodiginno, membro della regia Deputazione 
Sopra gli Studi storia. patrin e di altra Società 
scientifiche, il quile, mentre iavigila col massimo 
zelo Sulla. istrozione nel circondario. di Lodi, si 
pure trovar imodo di npplicare il sno îagegno ed i 
suoi stulî a lavori letterari. scientifici. pregievo- 
lissim 

Goi nitidi tipi di Pietro: Agnelli qa ailana, il cav. 
Cosure Vignuti ha pubblicato, dedicandolo a S. 
Îl conte. Luigi Cibrario, un'elegante volume in-4%, 
di oltre a 400. pagine, intitolato: Storia diptone= 





più 
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1l'nuimero; del componenti il Consiglio ippico del. regno 
è summentato fino ad undici. 

2. La mofizia cho S. M. I Re, in vidionen del 28 
luglio) 1857 firmava il' decreto con .il quale il'marchese 
Filippo! Gualtorio, prefetto della provincia di-Napali, fu 
collocato in aspettativa dietro sun; domanda’ per motivi 
di salito, 

3. JLn motizia, che con decreto puro in data del 
28 luglio testà decorso, S. M. il Ro nominava, prefetto. 
della provincia di Napoli il luogoteneute generalo Gia- 
como Durando, senatore del ragno. 


Cronaca Cittadina 


 Endustele nazionali, — Non albiim fattò 
parola fino ‘ad ora dî una indostria tutta specto, di 
ci i eaggi vennoro. già più voto nmnirati nell'intero 
della cità. nostra: © che. ja occasione particolarmente 
dello fiefe del, catnovale che ebbero logo ia Torino ri 
portarono la palma dalle Commissioni giudicati. 

Vegiinmo accemare ni bellsimi lavori eseguiti dal 
Scave, abilissimo ‘artista per a fabbricazione d'insegne, 
tavoli, guancier, ecc, d'ogai genre, che possono stare 
a paro. del migliori articoli usciti dalle fubbriche di Pa- 
rig: 0 î ci lavori in finta Tagve e madreperla initano 
a perfezione i generi chinasi cho eravamo, costretti fino 
ad ora a pagare a carisimi press, non essendosi an- 
cora stailita ina concorrenza nel pieso da poter sara 
l'importazione dell fabbriche strabior, 

La ditta Mondo e Comp, in pia dell'ospedto; volle 
dest ornazà îl uo negozio di u'instgna incita dallo 
cina. el Son (il quale, tra parentesi, tiene $ suo la- 
borntori @ magaizini in pizza, Solferino}: e non fece 
rininò una cativa speculazione, poichè fama volat, 5 
coll'occasione che moltissimi si recano n esaminare quelo 
stendo indicatore, quali più quali meno sentonsi at- 
ratti dai milnta articoli esposti nelle bacheche, a 
netrate nell'interno del negozio, 0 n far incotta di qual- 
che oggetto; vuoi di toeletta, vuoi di apeziorie, vuoi da 
irastullo o quache altro amminicolo di fantasia. 

Sicchà. non è errore il dire che ll Soave ha sulla co- 
scienza una gran parta dei pecenti di curiosità non solo 
ma di prodigalità di tutti coloro che vengono a passare 
sn quella benedetta via. 

“Monumento nd Angelo Brofferio. — 
La Giunta esecutiva costtuitasi por erigere siftto mo- 
rinmonto ‘aprl una sottosrizione tl effetto e ci tras: 
mette la seguente circolare in proposto di cui. pubbli 
biamo i passi principali. 

+1 cittadini talia applaudiranzo al pensiero di 
gere uni monumento ad Angelo Brofferio, uno dei primi 
apostoli del nostro risorgimento, il simpatico ed cl 
quento scrittore dello Casoni piemontesi e dela Serne 
Sleniche,l'aggraziato © vigoroso tribuno, il facondo ora- 
tore, il deputato, il criminalita, lo storico distintisim. 

= A) none di Angelo Brofferio nou è mestieri una bio: 
rif. Ii popolo cho apprendeva lo canzoni di Lui, pre- 
potando all'Italia tempi migliari; A popolo che no ripe- 
tova liano dî guarra fra lo scoscese montagne 0 le pia- 
niro ove sì guerreggiara,come nelle trasquilo strade 
dello città il popolo sa che Angelo Broferio. vuol dire 
core € igegno; amore al vero e predilezione per l'i 
folico; gonerosità e'sapionza. 

“ Gli Tell lo spera la Giunta ‘sottoscritta saranno 
lieti di concorre all'attuazione del pensiero, pel qualo 
si debba erigere vm monumento nl Angelo Hroferio. 

x Dal Comitato promotore di tal monumento "chbe îa 
Ginnta sottoscritta i poteri per attuare Î concetto, 

‘e Esta ora fa un ‘appello agli Itliani. perchè cocor- 
rano colle loro offerte n rendero possibile materiimante 
‘mesto ricordo, di gratitudine e di devozione all'ilustro 
estinto. 

« Le offrtà sì ricerono presto la sede del Comitato, 
dai Comitati iocali e dallo Direionî di queî giornali che 
calieggieranno l'erezione del monumento. 

“Torino; 1 luglio 1887. » 

WB; La sede del Comitato © della, Giunta è in Torino 

rel Palazio Carignano. Le oferio si ricorono ib Torino 


‘anche dal cav. Moris, negeziante sotto i portici della 


















































tica della: Lega Lombarda con XXV documenti ine- 
ditiz opera per ogni Jato commendevolissima. 

Scopo precipuo del Vignati si è stato quello non 
solo di arricchire la storia della Lega di documenti 
nuovi, che.la sua instancabile operosità aiutata dalla 
fortuna, ha potuto scoprire ; ma sibbene ancora di 
purgarla da tutto quanto vi fosse d'infondato od 
erroneo , ammettendo solo quei fatti che autorevoli 
testimonianze d'uomini e di monumenti comprovano. 

Così «il giuramento di Pontida, egli dice, entrò 
nel dominio della fantasia ©. passò come una con- 
giura nel ‘significato dei nostri tempi, promossa e 
maturata | occultamente nei recessi misteriosi di un 
chiostro , e parve il primo e quasi unico atto col 
quale la maggior parte delle cità dell'alta Talia si 
strinsero îa fraterno accordo, in un solo volere per 
difesa della loro individuale: libertà, contro la pre- 
potenza del dominatore straniero, 

«Ghi non si appaga del solo aspetto delle cose, 
ma vi cerco ben entro e considera che anche gli 
siraordioari. avvenimenti nascono e si compiono sotto 
‘ina regola costahte , che governa lo svolgimento 
di tutte lo umane. vicende , 8'avvede che il giura- 
mento di Pontida ‘non solo è un fatto, ma va rap- 
presentante di tutti quei. fatti che diedero vita alla 
Lega, e dovrebbero costituire la parte migliore della 
sua storia. n 

E quindì l'autore con prove irrefragabili ci dimo- 
stra che la Lega Lombarda! non uscì come Minerva 
dal cervello di Giove, ma ebbe principio, sviluppo, 
consolidamento conforme natura ; simile a nobile 
pianta che, messe le prime radici jn terreno duro 
@ selvaggio, crebbe fra triboli e spine’d'onde e- 
merse vigorosa e gigante. 

di osserva come prime fra tulle, nel 440% la 
Lega fatta tra Verona , Padova e Vicenza dietro le 























Fiera; © 4 collettori potranno faro Î versamenti allo stesso 
sig. Moris. 

Nell'ufficio del nostro Giornalo si riceveranno eziandio: 
lo sottoserizioni: 

< Guida-orario, — È uscita or stù pochi giorni 
Ia prima. disponin della Guidaorario. del: viaggiatore 
er lé cento città italiane, che sì pubblica a ‘Torino. Noi 
raccomandiamo al pubblico questo, libretto, ché non è 
‘somplicemento un orario-generale delle strade-forrato ©’ 
dolla navigazione; ma anche una Guida descrittiva delle 
principali città d'Italia: od offre il comodo non lievo di 
far conoscere al viggistoro in divorsi prospetti ad a colpo 
d'occhio il prezzo © la distanza per ogni viaggio dalle 
cità stesse a tutto le stazioni di ferrovie. 

Si pubblica mensilmento colle modificazioni subite dai- 
l'orario, 0 nello succossive dispense verranno inserito an- 
che le piante dello città el una accurata carta delle fer- 
vie italiane. 

La compngala francese Meynadier rop- 

presentorà giovell 8 agosto nel tentro sociale di Pino. 
rolo le duo prodnzioni seguenti: Des dere sourds e Une 
Pesmme qui sè fette par le fenétre, 
Questa recita straordinaria, affidata ai talenti det 
gliori artisti della Compagnia francese, non manch 
stimolaro tutti gli amanti. di cose tentrali ad accorrere 
in Pinerolo, La distatiza è così piccola! e Te occasioni di 
divertirsi così’ raret Lo spettacolo avrà: principio alle 
81}? precise. 

“ Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nasionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Piazza Castello, alle ore 6 112, suonerà: 

Partenza por Parigi, Valizer del M. Gungh. 

© Rivenditrlel ambulanti. — In forza d'un 
ordino municipale, ché non è fuorchè la riproduzione, dî 
coato altri ordini identici, Ia cul più ò mono esita e- 
socuzione dipende dal maggior ‘0 minor zelo în proposito 
spiegato dalle Guardîe musicipali, s'inibivano 10 rivendi- 
trici ambulanti di frutta, vordura, ccc., di ‘esercitare il 
loro commercio nello piazze e nello vie, e ciò, per due 
ragioni: la prima per misura igienica, affino di poter 
sercitare una efficace sorveglianea ‘sulle derrate cha sì 
rondono; la seconda por togliere una dannosa concorronza. 
alle veuditriti stalili che pagano l'affitto al Munici- 
pio. 

L'ordinanza. municipale sarebbe: stata opportunissima 
qualora fossero sufficienti allo smercio di ‘quei’ generi 
i locali a ciò assegnati: ma se prendiamo a cagion d'o- 
sempio la, sezione di Borgonuovo,: noi. troviamo cho il 
mercato di Piazza Bodoni non è sufficiente all osigenzo 
della popolazione, e. vi si dove quindi supplire. con altri 
locali per lo meno proveisorif, finchè non si sla autoriz- 
zato un'altro luogo stabile di vendita a comodo della 
gente chie da lontanissimi inoghi è costretta di andarvisi 
a provvedere. 

Quindi è naturale 1l sorgere © I perdurara di questo 
commercio abusivo, esercitato da donno che percorrono 
tutti i dintorni abitati, per recarsi n° domicilio di colorò 
cui manea il tempo di far quolle lontanissimo gite, 0 per 
offrire le loro mercanzie a' chi porcorro lo strade, a trova 
suo vantaggio di avere a tiro di mano ciò che gli bisogna 
per la: provvista ‘giornaliera. 

È poi ridicola, per-non dira ributtanta,; quella lotta a 
mano armata — di cesti d'ogni dimensione — cho na 






































‘| conseguo fra lo. guardie 6 le rivendugliole, — quella 


corsa qu clocher per le strade, por lo scale e pei vicoli 
di cui sono sovente testimoni i passeggieri, con che guato di 
chi ne vione urtato dai gomiti e, dni cavagni di quello i- 
rate fuggitivo - Dio vel dical 

Sè duniquo ri trovasse modo di conciliare questa quat- 
tro cose: In sorveglianza igienica; fl diritto dello vendi- 
trici che pagano; il comolo dei citalini cho patirebbero 
disturbo dall'esclusione dalla piazza di quelle commer- 
cianti così forocemento perseguitate; è per ultimo anche 
decenza chie non dove separarsi dall'esercizio, per' parto 
di agenti del Municipio, delle loro funzioni, noi ne sa- 
remmo a quest'ultimo immensamente obbligati, e con noi 
{1 colto pubblico, ecc., ecc, 

«È uselto il 8' libollo politico di Alessandro Bo- 
rolla, 2° della serie dell'abbonamento, portante per 
tolo Roma! 

















aiuti dei’ Veneziani , abbia dato 
l'esempio non solo di opporsi vigorosamente alle 
‘eccessive pretese e alle soldatesche del Barbarossa, 
ma obbia dimostrato quanta forza ciascuna ritraesse. 
dalla reciproca alleanza: e quanto bene comune ne 
provenissa; 

Come'indi le città di Bergamo, Brescia, Cremona 
€ Mantova abbiano prestato giuramenti di concordia 
par la difesa della propria libertà; come vi sî slano 
aggiunti i Milanesi; e come solo dopo questi. fati 
abbia avuto luogo il congresso di Pontida, al quale 
intervennero i capi dello Lega, già formata, per 
provvedere ai primi e più.urgenti. suoi bisogni; — 
non già che ivi siasi concepito il disegno primo di 
far ‘argine all'imperatore, o con solenne giuramento 
stretta per la prima volta la nobile alleanza, 

‘Resa chiara la vera importanza di questa riunione, 
il cavi. Vignati soggiunge: al nostri padri c'impa- 
rarono'a ripetere con venerazione il nome di Pon- 
tida, e ci narrarono di cittadini di venti città rac- 
colti furiivomento nella. chiesa del monastero di 
quel paese a giurare'Ìl proprio sangue per la gal- 
Vezza della patria, Ci dicesaro (con dolore: — | 
nomi di quegli eroi degni di vivere coi più gloriosi 
d'Italia nostra sont rimasti avvolti nel mistero, se- 
polti nelle rovine dei secoli. — Ma fe rovine non 
distrussero î documenti e la storia ne ricevo una 
luce insperata. Più d'un mese prima del ‘congresso 
di Pontida, Bergamo, Hrescio, Cremona e Mantova 
sul viso di Barbarossa e del suo poderoso ‘esercito 
disprezzano i vicari imperiali, rifiutano ‘le leggi di 
Roncaglia e giurano di merir: combattendo in difesa 
della loro libertà e dei loro antichi diriui. Quan 
tongue pegli artigli del rapace e fiero ‘De Disce, i 
Milenesi, ricorati dall'esempio, mandono senza indù: 























gio i loro rappresentanti'a' Cremona e giurano quello 





Ogni mese ne: esco uno e' costa L. 5all'anno; pei non 
‘abbonati cent. 50 caduno.. 

L'abbonamento comincia. col num, %; quelli. che pren- 
deranno l'abbonaimento riceveranno li primi quattro; gra- 
tiv. — Rivolgere le domande alla stamperia della: -Gir- 
setta del Popolo. i 

er procedevapi illa sepoltura del nego- 
zianto Xi che miseramente toglievasi la, vita, presso la 
chiesa di San Vito. 











Nota dei decessi ‘avtenuti’ nella città di Torino 
dal 8/al & agosto 1867. 

Foglinto Margherita, nata Ciaiolo, d'anni 31, di Cam- 
biaiio —Gramatico Luigia, nata Fornasori, id: 98, di Cu- 
‘ico — Oharvet Francesco, id. 23, di ‘Torino,  npplicato 
‘al ministoro interni — Bosso: Anna, nata Fassiola, id. 
40, di Monteu da Po — Garneri Antonio, id, 59, di To- 
rino, professoro di disogno— Più 4 minori d'anni 7. 

















Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro 
orimo a metri 276 sul livello del mare. 
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Il: nostro ‘corrispondente fiorentino ci. scriveva 
della probabilità che l'attuale ambasciatore di Fran- 
cia, barone Malaret, potesse venire richiamato e so- 
stitoîto da un altro; leggiamo ora a questo propo- 
sito nel Diritto quanto segui 

«Se non siamo male informati, la presenza del 
barone di Mafaret come ambasciatore di Francia a 
Firenze sarebbe stata ‘in questi giorni l'oggetto. di 
delicate @ în n tempo serie rimostranze, fatto dal 
Governo del Re all'imperatore de' Francesi. 

eLa politica partigiana a cul s'inspirava il barone 
di Malaret, la quale non ha più nemmeno una qua- 
Junque ragion d'essere dopo la disfatta delle antiche 
consorterie parlamentari, sarebbe, în sostanza; l'ar- 
gomento principale che giustiticherebbe l'iniziativa 
prosa dal' nostro Govern 

« È noi crediamo che in occasiune di un movi- 
‘mento nell'alto personale diplomatico della Franci 
il quale si annuuzia come imminente, i voti del 
Governo italiano ‘avranno una legittima soddisfa. 
zione. n 


Temperature estreme nl nord 
in gradi centesimali 














Crediamo di sapere come sieno del ‘tutto infon- 
dato le voci corse che si ponsi a nominare pron- 
tamente il Ministro delle finanze. 

L'onorevole presidente: del Consiglio che. tiene 
interiniolmente quel portafoglio dopo averne provate 
le spino, è agevole il credere che voglia averne 
anco le/rosè, condutendo a termine una buona 0- 
perazione cho assestondo lo nostra! finanza rialzi il 
nostro crulito (Ga s. di Firenze). 

Ci ‘si assicura che il Ministero dolle finanze, pub- 
blicherà, dapo il voto del Senato, la legge sull’asso 
ecclesiastico, ed il regolamento per darvi esecuzione, 

11 Governo, del Re cominciarà immediatamente le 
operazioni della vendita dei beni aggregati al de- 
manio dello Stato. Poscia si occuperà della ‘emis- 











che le quattro cià avevano giurato. I documenti 
conservano ancora e ricordano all'Ilalia i nomi di 
coloro che con generoso proposito primi curarono 
di trar dall’oppressione la' patria, attuando una delle 
più ardite e più gloriose imprese dell'italiano valore, 
@ starà sempre che' nel mese di marzo 4467, ‘col 
concorso dei cinque più potenti Comuni della Lom- 
bardia, era in Cremona affermata la Lega Lombarda 
per opera dei cittadini — di Cremona — Albertonus 
Musa: de Torelo, Osbertus. Cerous,, Albertus Struer= 
sius; — di Milano — Otto Vicecomes, Confunguerius 
de Aliate, Albertus de Covate, Rogerius Marcel- 
linus, Maînfredus de Sezto, Albertus Longus, Mal- 
filiosius de Armenulfis; — di Bergamo — Bertram 
Noza, Joannes de Predengo; — di Brescia — Joannes 
de Calopino, Joannes de Ponte de Carute, Girardus 
de Bagnote; — di Mantova — Jacopus de Adeleita, 
Raimundus Redulfus de Azanello. — Accolga V'l- 
talia riconoscente questi nomî e ne tramindi la me- 
moria alla più tarda posterità, 

È poi veramente curioso, per dirlo. di passaggio, 
clio un Giovanni Bonaparte, console e rettore di 
‘Treviso, della siessa famiglia, come vogliono È ge- 
nealogisti, di Chi nel 4859 proclamava, l'italia li- 
bera dalle Alpi all'Adriatico, fusse sette secoli prima 
tra i campioni della libertà italiana, e giurasse in 
Piacenza all'ultimo. d'aprile. del 1189 la pace tra 
Barbarossa e i Comuni della Lega. 

Sino al trattato di Costanza, in cui, per la scon- 
fitta toccata a Legaano, dovelte Federico ‘rinunciare 
ul proposito di fare dell'Italia una provincia del- 
l'impero, e riconoscere? legalmente il fstio preesi- 
stente dalla liberi dei Comuni, il dotto cov. Vi- 
guati continua [a sua narrazione, facendoci assistere 
inoltre a tatti quegli episodi che possono in qual- 























che modo rischiarare la grande epopea clie forma 














sione dei titoli 5 per cento, la cui prima’ ferie, a 
non ingombrare i. mercato, non oltrepasserà 
yalore di cento milioni (Rif:rmo). 

Oredesi che In discussione del ‘progetto di legge sul- 
l'asse ecclesiastico comincietà mercoledi nl Senato del 
‘Roguo, 





Ml minlitro del lavori pubbliei è partito pei bagni 
mare a Livorno (Ialie). 

BANCO DI NAPOLI 

Gli affari di questo. Istituto di credito dopo di essere 
‘uscito dalla efera delle primitive, sue operazioni volsero 
sempre in peggio. 5 

Ta sua amministrazione non par delle migliori, ed in- 
corso nel grave fallo di omottere per oltre 47 milioni di 
biglietti quando l'incasso raetalico' non. gli permettera 
d'avere una circolazione di carta superiore ad SÉ mi- 
ioni. 

Ora leggiamo nel Diritto le seguonti tristi noticia che 
lo riguardano: 

Il Consiglio di Stato ha dichiarato cho il! Banco di 
Napoli non può rimborsare alla Banca nazionale lo site 
fodi di cradito, per dodicesimi, delle: somme prese' in: pre- 
stito su quelle serbato sotto chiave in virtà dell'arti- 
colo $ del decreto, dol 1-maggio 1860, ma; che; ha il 
Banco l'obbligo di pagare soconido le tegole comuni'ban- 
carie. 

Il signor censore centrale degli iutitati di credito ha 
puro partecipato al Banco di Napoli che tutti gli altri 
iatituti, i quali formano il consorzio del credito fondiari 
comitcieranno Je Joro ‘operazioni nel profsimo. sette 
bre, ‘aîoclié qualora il Banco da sua parte non seguisse 
cotesto esempio, saroliba decaduto dal diritto. 

Noi speriamo che ciò non avvenga per decoro di quello 
stabilimento, © per l'amoro che portinmo ulla' prosperità 
delle provincie meridionali. 

Da Gaeta scrivono alla Riforma: 

Nella notto del 51 luglio circa alle ora 12, è comparsa 
tina squadra composta di 8 legni; oltre all Guiscardo che 
giù sì trovava in porto; essa si è presentita in, ordine 
dî Vattaglia provenionte dalla foce del Garigliano; di- 
versie larice sono state (gettata a mare, è por. quanto ho 
potuto discernere nell'oscurità, mi è sombrato ‘cho lutto 
ti fossero riunite presso {mo stesso leguo. Dopo circa 
duo ore di permanenza, virando tutti di bordo, binto 
ripreso il argo ‘accennando ‘dirigersi (verso la spiaggia 
romana, lasciando: sempre în porto il: Guiscardo, che: è 
poi ripartito dopo il mezrogiorno. > 

Leggesi nell'lalie cho, Il marchéso ‘Rudin), che chie- 
deva tnuto instantemento dapprima di. estero esonerato 
dalle sue finzioni ora si è dichiarato pronto a restar al 
to posto finchè durn il cholera. 























Una corrispondenza romana dell'Itatie dice che il cho. 
lora n Roma mena discrota strage. Il primo giorno di 
agosto vi furono 8 ‘morti delle quali 98 ‘di cholera, 

Leggesi mell'Opinione il seguente dispiceto: 

Macamer (Sardegna), 2. agosto. 

Teri nolte vennero assaliti il portalettere! ed il'condut- 
tore di scorta mentre dall'ufficio postalo portavano: il 
piego all'ufficio. della. diligenza e fu involata 1a valigia 
di Cagli 

Questo fatto è gravo, porchè'succasso non per la strada, 
mo nell'interno della città, ed ia paeso'ove la sicurezza. 
pubblica non Inscin punto a desiderare. 

L'aver mandato in Sardegna i condannati a. domicilio 
contto è Ta cagione principale dei disordini che si lomen- 
tano. Pensi ‘il Governo a reprimerli tosto ed encrgica- 
mente, perchè, lasciando che si estendano, si richiedereb- 
bero poi molti sforzi © sacrifici. 

Nella Gazzetta Ufficiale dol 8 corrento si logge: 

In soguito ad accordi presi tra il! maresciallo dei:RR. 
carabinieri di Atessa (Chieti), il delegato di pubblica si 
cuirezzo; il sindaco Gd il siguor Clemoite Rotolo, piro= 





e _ —_— _——_—_—._ 


ll soggetto principale. del ‘suo discorso. Ora ci 
mostra il Barbarossa che pel desiderio di avere la 
corona imperiale tiene la staffa a popa Adrieno IV, 
gli addestra il cayallo a lassia/clio' Arnaldo da Brescia 
sia strangolato; inlilzato in un palo, abbruciato, @ 
ne sîano gettate lo! ceneri nel Teverè; poco dopo 
ce lo fa vedere adirato, perchè il Papa scrivendogli 
lo tratti col {u ed i cardinali lo chiomino fratello. 
(Gi descrive le lotte tra l'Imperatore e Alessandro Ill, 
le nomine degli antipapî, lo scisma, e quindi la 
riconciliazione di Venezis, i trionfi di Alessandio, 
Nulla intralascia l'illustre scrittore che' possa com= 
pletire il suo lavoro; e se Î Comuni non colsero 
maggiori frutti dalla loro vittoria, ben c'insegna 
come fosse. vivn ancora in quel tempi il rispetto 
per la maestà imperiale , la ci legittimità: nessuno 
osiva mettere! in dubbio, e come si lottasse non 
per l'assoluta. indipendenza, sibbene. per'’icrimare 
la sregolatezza ‘o gli abusi di un'autorità, cui ‘tatti 
promettevono di essere’ fedeli ed ossequenti; come 
anzi fosse vivissimo nell'animo: dei dotti il desiderio 
chie gl'imperatori ritornassero a porre la loro seda 
Italia, al punto di dover' esclamare: 

« Ahi gente chie ‘dovrebti esser: divot 
E lasciar seder Cesare in la sella, 

Se bene intendi cîò'che Dio ti nota, n°» 

Possa impertanto l'opera di Cesare Viguati, ricca 
di ottantacinque diplomi, la’ più bella illustrazione 
chie si abbia delle. lowe tra\i Comuni italiani é/il 
Barbarossa) ‘e’ degna ‘fatto di segnate il centenaria 
deli congresso di Pontida, trovare | appresso gl'lia- 
linnî quell'accoglienza chie si merita; poichè senza 
dubbio dopo di essa sarebbe vergognoss il! dover 


dire che la Lega Lombarda è più famosa. che co- 
‘nosctuta, 























Virtotiio, DeL Curino, 
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prietario. pure di detto Comune, fu indotto il brigante 
Profeta Francosco di Nicola a costituirsi alla giustizia. 

Segnaliamo alla consideraziono del pubblico quei fun- 
ziouari ed il proprietario prodotto por fl servito che per 
tal modo: seppero -rendere alfa sicurezza pubblica. 

Leggiamo nella Gazzetta d'Italia : 

So non siamo male informati, molti nostri cennazio: 
‘ali che sono ‘al Messico hnhno telegraficamente insistito 
presso ‘il: nostro Governo. perchò affrettandosi @ rico! 
‘noscero il nuoro Governo del Messico si ponga in grado 
di proteggdre efficacemente i loro interessi e le loro per- 
sone, 

"Ne vien fatto supporre che il Governo abbia. preso i 
seria. considerazione le preghiore di questi cormazionali. 


ESTERO 
Rivista. 


Si stilo Vivo desiderio, della separazione ammi- 
nistrativa. nella Moldavia, Si tenne a Romana 
un'assemblea di ‘senatori e di deputati per avvisare 
di mezzi di provvadere agliateressi di quella. pro- 
vincia, La. circolara (che «invitava i malcontenti 
riunirsi a Romana fu sottoscritta dai personaggi più 
rogguardeyoli, della Moldavia, i Balsch, i Pavlov, i 
Birnav, i Jimunda, gli Starza. Il Governo , molto 
sgomentato di questa tendenza, dichiarò nella Gaze. 
uff. che: quell’assemzblea commise va'infrazionè alla 
costituzione, il primo articolo della quale dichiara 
che i Principati rumanî formano un solo Stato. Si 
siffiacciarono poî sovere pene a coloro che dimo: 
strano il loro malumore; ma non sono che parole 
e il Governo che fa lo spaccamonte coi deboli si 
guarda bene dall'essere severo coi forli, 

Si annui io delle mutazioni nel Ministero moldo- 
valacco, IL sig. Gretzulesco, presidente del  Consi- 
glio,. parsiste nella sua risoluzione di dare la sua 
dimissione, malgrado il rifiuto del principe Carlo 
di accettarla, Ai fratelli Bratiano invece sta assal'a 
cuore la conservazione del. portafogli e lo sdegno 
proditto in Europa dalle, persecuzioni contro gli 
Israeliti non sembra aver. diminuito la loro deter- 
minazione di restare al potere. 

Molta agitazione si scorge nella Transitvania 
al quale chiede essa pure l'autoncmia e come la 




































Croazia non vuole riconoscere l'autorità che l'Un- 
gheria pretende ‘esercitare sulle provincie. già sot- 
topobte ‘alla Corona di Santo Stefano. 1 Valacchi 
transilvani, in numero di due: milioni , favoriti nel 
1849'a spese. dei Magiari, intendono conservare, le 


libertà otriate loro‘in quel tempu. dall’Austri 

L'Ungheria a sua volta, ricaporati ‘î suoi diritti 
storici dopo la riconelliazione cogli Absburghi , 
vuole esercitarli in tutta Îa loro: pienezza. Quindi 
diMcoltà d'ogni ragione e un odio profondo tra Va 
lachi © Magiari, già manifestatosi nel 1849 colle 
stragi dei Siculi Ungheresi e dei Sassoni transilvani 
© non scemato poscia. I giornali rumani soffiano 
nel. fuoco o: bramano l'incendio e per avventura ac- 
cadrà una catastrofe come soranoo' giunte con- 
certarsi le nazioni coi, l'Ungheria _ pretende tenere 
sotto il suo giogo. 

Il Governo prussiano fu tanto benigno coll'Am- 
mover, il paese più ostile all’annessione, che de- | 
gnb di consultarlo, convocando un'assomblea di o- 
mini di fiducia. Quindi logoanze negli altri presi 
incorporati a) regno, ai quali. pare di essere trat- 
tati un po' troppo da paesi conqui Maal pi 
di ottobre la costituzione prussiana sarà sostituita 
all'annoveriana e non si sa_ precisamente su che 
dovrà discutere l'assemblea predetta, Secondo, la 
Gazzetta della Croce essa non sarà consultata che 
sulle nuove divisioni € suddivisioni dell'Annover e 
sulle istituzioni comunali. 

Ma agli Annoveriani ben altre cose stanno a cuore: 
È sin dall'apertura delle conferenze si udirono delle 
lagnanze molto franche e vive: sulla precipitata pro- 
mulgazione delle ‘nuove leggi, il modo indiscreto ed 
infquo con cui si ripartireno le nuove tasse'e final- 
mente sul trasferimento dei fondi dello Stito in- 
noveriano al tesoro pubblico prussiano. Le confe- 
fenze si succederonno rapidamente. e. riusciranno 
probabilmente ‘al risultamento previsto dal Governo, 
il quale non terrà conto delle legnanze. 











CORRIERE DEL MATTINO 





Nei ‘vari dicasteri si lavora alacremente intorno 
alla compilazione del bilancio 1808; e si stanno 
studiando le economie che vi sì devono introdurre. 

Gi consta cho. nel ramo tabacchi sì propone: una 








considerevole economia, che non serà minore di sei 
0 sette milioni. (Ze Finanze). 

Abbiamo da Roma che in te giorni disertarono 
47 soldeti indigeni, cinque dei quali gendarmi. (Corr. 
Ital). 





NOTIZIE SANITARIE, 


e soccorsi ai cholerosi. 


Nel Comune d'Zorea, dallo 7 mattina del 3 alle 7 mat- 
tina delli & agosto, si vorifcarono nuovamente 2 casî. Non 
vi fu per altro alcun decesso; 

‘A Castellamonte, nella giornata del 3 agosto vennero 
danunziati casi 6, morti, 

In:S. Mauricio Canavese vi furono da mezzodi del ® 
ai quello del 3 agosto casi 1, docessi 2; dal mezzodì del 
3 agnello del così 1, decessì 1 fra i colpiti dei giorni 
antocedenti. 

A Montanaro dal mozzodì dol $ a quello del A agosto 
gli attaccati furono %, i morti 2. Questo, Comune ehbe 
Già n tutto ieri 254 casi e 119 decessi. 

Da Vistrorio ci prega ll sindaco di ringraziare a nom 
della popolazione di quell paese il benefico sig. conte San 
Martino Valperga per l'offerta di L. 100 trasmesse agli 
indigenti di quel Comune. 

‘A favoro deî danneggiati dal colora vennero pur traa- 
messe alla doputazione provinciale. di Torino L 4D, dal 
sindaco di Torre Pelice, per cono di quella Giunta mu- 

pale. 

Nella città di fiano, dal mezzodì del 1 a quello del 
4, i casì firono 8, i docessi 9. Noi Corpi Santi, casi 6, 
decessi 2. Comuni forensi, casì 30, decessi 17. Tn tutta 
Ja provinela furono 108 i casi 0 68/1 decessi. 

Nella provincia di Pergamo. vennero denunziati i se 
guonti casi ayvenuti dallo oro 12 merid. dol 91 luglio 
allo 14 dol 19 agosto; essi furono 211. Nella città aywen- 
naro casi 4, decessi d; dal mezzoli dol 1°.a quello det 2 
agonto, i casi in città ‘furono 8, 1 decesst 8. 

"Brescia ebbe in città casi 22 dalle 12 merid, dol 1° a 
quallo del, e în tutta la provincia i casi furono in detto 
giorno 1121 morti_50, e dallo 1% mori. del? a quello 

el 3, i caaì in città furono ‘18, in tutta la provincia i 
casì frrono 9, i decessi. 58. 

“A Parma; cità, si verificarono nel 1* dl d'agosto, due 
coli casì; nella provincia ‘71 casi con 25 decessi. 

Verona; città, dallo 12 merid. del 2 a quello del 9 non 
ebbe alcun caso di cholera; 11: (casi per altro avronnero 
nei comuni del suo distretto Zegnayo e Cologna. 

Dal giorno dell'apparizione dall cholora, che fu ai 35 
giugno a tutto il d'agosto, la città di Verona non ebbe 
‘è lamentare: cho 2 casi e 98 casi il distretto. 1 Comuni 
più infestati furono sempre quelli di Legnago e Cologna, 
Oo avvenne già. una quarantina di casi per caduno. 





























In Venezia dalla mezzanotto; del 90 luglio al mezzo: 
iorno del ® agosto non si yverò più alcun caso di cho- 
era, Delle si persone colte dal morbo: dal principio della 
‘epidemia. (85 luglio) & morirono; è 3 restarono in cura. 

‘A Padona dal mezzogiorno del 2 a quello del 8 nes: 
‘sun caso avvohzio né in città nè rel Comune, Un sol caso 
si verifich a Conca di Rane, comune di Vescovano. 

di Palermo fi colera è scoppio niitosio Foot: 
mente: giacchè nel i ‘agoato i così 
saleogie 00, mani IR n rn 

Da Catania serkpre le stesso cattive notizie: dagli 80 
81 90 casi al giorno, © quasi altrettanti docostì. 

A Megsina © nella provincia polist casi. Lala 
sinzi può dirsi como affatto immuno, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Agenzia: Stefani), 
“Parigi; & luglio. (Bitardato), 

11 Joiivit. des Débats dà lo seguenti spiegazioni 
intorno. alla’ missione . € “all’ttitudine; dell generale 
Dumont a Roma, Dice : .Il generale non ha passato 
la rivista della legione. d'Antbo , non ha pronun= 
ciato alcun. discorso, mè ‘dato alcun: ordine. Egli li- 
mitossi a verificare le! disérzioni avventite in quel 
corpo, Queste disdrzioni, soggiung@ il Ji des Dibats, 
costituiscano un. falto grave e colpevole commesso 
da francesi in paese straniero. @ che interessa da 
vicino il Governo) francese; 11° quale ba il dovere 
di metter la mano sui; disertori della legione di An- 
tibo e di rincorporezli nell'esercito. francese, se non 
compiono. il servizib! în! virtù del quale benino: po- 
‘tuto essere svincolati dal servizio militare in Francia, 

Sarebbe, assai ‘malagevole;  conchiude ill, J, Dé 
date di vede jn questi fatt alcun intervento, ‘di 
retto 0. indiretto. del Goyerno francese negli affari 
‘del Governo pontificio; nè: sovratutto' ‘un'offesa ‘alla 
Convenzione di settembre. 

Rouher partirà_ lunedì per Carlsbad ove rimarrà 
venticinque giorni, 

L'E tendard dice, essere inesatto che Moustien, ac- 
compagni:le'Ll, MM. imperiali neli oro viaggio a 
Salisburgo. > 











UL AF23 Parigi, t agosto (notte). 

Il Principe imperiale è ‘atteso, qui stassera. 

L'imperatore ricevette i commissari stranieri del- 
l’Esposizione. Rispondéndo. al loro. discorso disse 
che le nazioni. incivilite tendono a formare una 
sola famiglio, e che l'Imperatrice ‘ed il Printipe îm- 
periale partecipavano ‘coi subi' voti: per. la' pace 
‘del mondo. 

Secondo: la- Patrie; i -Renli: di -Portogallo parti 
ranno dopo il 13 corrente. 


VITTORIO! BENSEZIO, Direttore, 
Rizzoni Manco gerente, 
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Noti 


MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza). 

SÌ ebba ribasso nel frumento e'nella me- 
liga; l'ivena ‘è stazionaria, rialzo negli aver 
zan ‘nol riso, ribasso nel feno, il vino e 
le. favo stazionarie, 

Prezzi médit dei cersali venduti în questa città 
dat 30 luglio al 8 agosto. 


zie Commerciali 








Frumento per'ogui ettolitro Li 21 81 
Moliga » + 17.50 
Avena . 187 
Avezzoni » » 17.50 
Riso . 88 gi 
Fave . 21800 


Vino; per ettolitro, 
Fiono 1* qual. per ogni 
Idem 2* qual, id 
Paglia id 






——_—___—-_ 


BOLLETTINO SERICO, 

1 nostri lettori sanno le vicende dello no- 
tizio dei raccolti serici nel Ginppono e nella 
China, Da questo raccolto dipende l'avvia- 
mento ‘dei nostri mereati , il sostegno dei 
preszi, sostagno necessario ai nostri filntori 
‘@ detentori che; pagarono carissimi î bozzoli. 

Ora sembra prondero consistenza. ln voce 
dell'abbondanto raccolto; e da essa si opiega 
fl ribasso deî prezzi [sulle chinosî ‘e gioppo- 
nas. Del resto sempre la solita atonla. Po- 
lie ‘comando per: parte del consumo, nessuna 
per' parte della speculazione, © quallo stesse 
insoddiafatto la più parte. a motivo: della 
scarsità. di belli articoli. 

‘8ì è ripreso il merento degli ultimi raccolti 
dei bozzoli ossìa dei polivoltini. Essi sono in 
genezalo di pessima qualità, Si ulirono do- 
mandare preszi assai elevati ,, anzi: casgera- 
tissini, £. 7 al'chilogramma. 

Esaminato qualche bpzzolo vi sì. rinvon- 
naro perfino dicci vermi. Per tal merce patve 
esagerato Îl prezto di 95 fr. 

Le notizie bellicose 
stenza, la condiziono monetaria non migliora, 
anzi i valori industriali tendono. al ribasso 
pera minaccia d'una forto: concorrenza di 
altra; cata. 

Milano: = La Condizione hu registrato 
nella settimana : 

Greggo balle: 166 
Tiavorato © '» Bik 

















Totalo, balle 410. 

del peso complessivo: di chilog. 31,190, contro 
dallo 482 tra greggie © lavorate della scorsa 
ottava, del peso di 93,505. chilogr. — Ditte- 
renza chiloge. 9,975. 

La tenuità degli nlfari verificati ci alspon 
sorebbo dal citare pressi, tittàvia ripeteromo 
come Si. pgarono ultimamente gli organzini 
sublimi 18/28. aL. 191; belli 18/22 è 20m 
da L, 1272 129; b.0, da 126 a 128; correnti 








da 120/a 198.Un lotto distinto, che vuolsi di 
morito, 16/20 a L. 134 50. 

Per trame sublimi 20130 si. ottennero lire 
119; belle 20124 da 117 a 118; 22190 da 110 
116 50; 26/90 119; tb o. A0j2i da 119. n 
116; 22120 da JIt a 11%; 29/10 da 1082 
tuo. 

Nello greggio noi primi. giorni di settimana 
si fecero per belle 8112 L. 108; 11119 105 
50; 12714 100; b. o. 11y19 c Isl da 98/a 
108. 

Si pagarono i mazzami nostrani 11;16 a 
L. 75 50/078, 

Nei cascami c'è stito del movimento, ma 
lo contrattazioni non corrisposero forse al- 
l'aspettativa, Nogli noquisti ebUero. qualche 
preferenza î rocotti,. galettami, ‘galettamini, 
occ, e molti Alandieri riisciroro nd ottenere 
buoni prezzi per bollo qualità. 

I bozzoli bucati bolli 1 sorto! gi pagarono 
da Lo 11 a 19/40; 2% sorte da 8 950, ga 
lottamo 1 qualità da L: 2/90 n.2 30; 2* 
qualità da 1/20 a.1 50; i doppii in grana de- 
purati da7 a 720. 

Le struso a vapore sì sostennero in questi 
ultimi giorni a fatica intorno alle £. 15, quelle 
a fuoco a circa I. 16; la strazza bella î* 
sorto si pagò fino aL, 16.50; i doppi greggi 
2% sorte ricavarono L. 4, i mazzami di doppi 
da 88 /0/20. 


Torino, — Affari pochissimi, prezzi 
muti che impedirono si soddistacessero le po- 
che domande. Difetto' di buone provviste. 

‘Sulla fine dell'ottava i prezzi ribassarono. 

Organizini classici 90/12 liro 190 6 128. 
‘Tram primo ordine 2128 lire 118 e 193. 
Greggio 10/12 da 112 a 119. 

Lo correnti noglette. 

Tione, -— Affari limitati: la epeeulazione 
ata ritirata, solo. il consnmo domanda. 

Organzini Francia primo ordino. 20198 a 
lire 187 © 190; socondo ordino 199 e 197. 

Filatore di Brouséo 20724 da lire 129 2 199. 

‘Trame: 20128 da lire 123 a 127; 208 di 
secondo; ordine da lire 120 a 192. 

Greggio 10119 da-liro 119 a 117; secondo 
ordito da lro 1080 112) — Italia classiche 
10/12 da lire 106 a 112. 























Cintita DI CONMERCIO' RD ANTI: DI TORNO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino del giorno. 3 agosto 1867, 


Organzino colli 9 peso 679 08 
Trama a: Rit ana 
Gregg n 6 2 BISI 
Articoli divora, 1 = 10.85 

Totali 18 1180/48 


Totale gal meso a tutt'oggi coll o, 55. 





BORSA DI NAPOLI —, ll agosto 1407. 








BORSA DI PARIGI — 1 agosto 1807, 
( Dispaccio  epeciale) 





Corso di chiusura: fine mes. 

Giorno 

precedente 
Conselidati: Inglesi L 998 998 
8 0/0. Franceso » 69 a 6007 
5/0/0Ttaliano » 4890 4905 
As. del red. mob. Italiano 8 » » sx 

Francese 1396 + 928 
Azioni delle: ferrovie 





Vittorio Emanuele [PRICE 
Lombarde + 907» 338 + 
Romane aos 





SITUAZIONE DELLA NANGA NAZIONALE 
ai tutto il giorno 80 Luglio 1867. 
ATTIVO. 
Numerario (in, cassa. nello 
dodi da 
Id. nello succursali» 
Esercizio dello Zecche dello 


Td, 128199 69 
19677,518 97 





Sisto. > < +. - » 799805792 
Portafoglio nelle sedi. * 

Anticipazioni id, » 32,038,971 06 
Portafoglio nello miscureali »39,729,689 18 
Anticipazioni id. . . , » 18,195,207 0) 


Effetti all''incasso in conto 


correntà >... > 289,102 95 
Immobili > + +. +» SLA 76 
Fondi pubblici . . > . » 14,922) 05 
Azionisti, 21,759,000/ > 





Sposo divers 
Indennità agli azionisti dell 


1,163,7)1 99 


do arioni 


Banca di Genora - 500,000» 
Tesoro dello Stato (Logge 27 
fobbraio 1866) . . . » 20,615.52 


Stabilimenti di circolazione 

(8: Deer, 1 maggio 1866) L. 19,772,500 » 
Mutuo 250 milioni (ià.). » 250,000,000 » 
Azioni Banca da emottero > 27,500,000 » 
Servizio del Debito Pubblico » 468 60 
Dive 309,028 90 
Bindacato 

‘quote del 

siilioni 








or l'assunzione di 
prestito; di 350 


Depositi volontari liberi» 


Totalo 79 
PASSIVO. 

Capitale s,.. +» 
Biglietti in cireolszioni 
Marche bollo in circolazione. 
Fondo di riserva .. + . » 
‘Tesoro. dello Stato, conto cor- 

rente: Non dispotibile | ‘n 


99,169,681 53 

















16,811,066 68 


28,795,14910, 


| Prestito: 495/milioni: |. . » na 
Conti. correnti. (Disyonilile) 
nello. sodi; .. . |.» 7,2369277 





Id. ‘id. nello succursali ‘» 
Id. (Non disponibile) » 
Biglletit a ‘ordine (Art. 31 


1,074,708 90, 
206315783 37 


degli Statuti)! ., +. ». 9,811,678,70 
Diridondi @ pagarsi ... » -88,81050 
iBisconto. del: semestre prec.» ‘901,082 70 


‘Benefit del sctnestro lu corso 





|, nelle sedi... . + »287,749/17 
1a! id. nello guocttanli » - 198,998 44; 
Id. Id, conan Ve 704,81 


Depositanti d'oggetti ‘e valori 
diversi >... L. 60,967,19 48 
Mandati a’ pagaraî . . ‘= 5,6007642 


Totalo L 796,687, 100/40 


Questo resoconto, paragonato con' quello 
della settimana antecedento presenta le se- 
guenti principali variazioni : 
Numerario aiimento L. 250,402 n 
Portafoglio dimin. = 1,8200007 
‘Ariticipazioni —aumento » ‘249/000. » 
Biglietti e marche 

da bolto in circol.. dimin, » 4,116,845 
Gonti corr. dispon. ‘i@ » ‘418,037 














Camera di Commerel 
(Bollettino Ufficiale) 




































iù 
tori. 
(CT 


Risi 
datgio 


Quali 





Reodita 52 05, 12 00. 
Prestito 69 75 a 60 60. 
Demian. 987, 986. 

Il rimanente negletto. 


forma iu seguito per penuria di vendi- 


ist 








GITTA' DI TORINO. 


PREZZI DEI BOZZOLI 


altanti dalle fatte. dichiarazioni: 
Mercati 
ino DI maggio a tutto 1128 psigno 1867. 


Ae 


Presi Medi 
tà | Quantità —— 
di 8 dei presi 


Toem non dispon. | aumento» 930,000) 7 Sapere) min 2078 78 108 
(ifiane: PIANO si 07 20 
Bonofiai, non vi fu variazione aC 
Totale mir. 10891 





(a) Non compresi i così detti bonionati. 
(b) Non compresse così dette /aloppe. 























BORSA DI TORINO Oaseronzion 
% agosto 1867. — Fondi pubblici-_|Quantità sposto nel 1867. . mir, 9H471 
Consolidato 10, Contratti del mattino in cont, | Id. esperte nel 18666 . . . ‘è 17987 
HR GO 50 45 45 45 DU (52 50) 62.70 75 55 | Dichiarati al peso pubblico 
dis 08 0570 75 18 (SO 60); aa Rea 
Corso logulo 62/53, Ta. non dichiarati © ‘n ‘16180 
Pozza da L..90 d'oro L31129 a 21 27. asi 
Argento a L. 6 20. imair, QG47L 
Ramo a 1, 0 10. = 
Ditforebia iù più nel 1907 ili. (8184 
CAMBI Spi 
ca fia Jo! f mel 1867 L. 
Api potne Ar Eee I SOLIO66 rione 
 lotfora don. lottera N " | 86 
tiose Differenza {o più %. (0. . < Lo $I66 
forte SM: —— — ana 
O sdnoO dai _ | Confronto delle quantità è presti dei 
Lione = 106.40.10650 105100 106—| inno rcnti ne mordi di fo 
Lonlra 26/75 9850 9562 1246 67| rino daZ 1857 al (867 incluso. 
Parigi 106 40 106/50 105 90 106 — = — 
Quantità — Pres 7 Preso 
‘Anni esposto | per csi. miria riedio 
CRONACA DELLA BORSA: DI TORINO, in vendità “an Li 0, 
Rendita : corso legale aumento | isa7 150580 "0 » 180 » aria 
cent. 5 sulla borsa precedente. |!SI8 (15799 29 = 67. el 
1839 1988 #0 » 99» 7548 
La liquidazione compita alla Borsa di Pax Ljggg: 21978 ‘30 n° 77 > 5156 
la Reudita fravcese pare non debba te: |'iggi 99833 96, 70. 4698 
nere Îl corso raggiunto ed indebolirsi PocOA| 1959 35959 20 » 75 » 4862 
Poco a saconda delle inquietudini più meno |1869, 37200 19 » 55 » 3598 
vivaci che giornalmente sl producono, 1808 | 29508 68» (5188 
Un valore dei più maltrattati è aociaduienta l'1995 || ‘9619 99 » 112 » 7087 
N Credit molilicr. Si era craduto/che leg: [1860 | 17987 18 » 80 » ‘8576 
giustumonto dell'immobiliare arrebbe rilerato | 1897 | ‘45471 93 » 108 » 6780 
ll prestigio di questo stabilimento, ma ' ecco |" | Osserenz 
‘che dopo di: aver toccato un giorio quelle a- 7 presenta il capitalo di L,.13% 
zioni Îl prezeo di 88, ‘nio cadute ia oggi n | tate teo "o iene 5 ‘706660 19 
397, con oca eperanza di rilovaràî per ora. | 1 1859 idem 2, 560088 26 
Tn ‘merito’ della Rendita citaliana | Fappa- |. 1609 idem n 1207906 88 
[renza è per maggior fermezza; (it corso. di | Il 1881 idem + 1581016 09 
49 trovando: sempre resistonza: #0 le trat- | 1 1862 idem n 1718608 98 
‘ative per, l'emissione prossima saranno ben | Il 1969 idem 1336596 1a 
condatte, nin dubbio che il prezzo delle.|Il 1884 idem ‘1568210, 99 
Rendite se no ivantiggerà. “" [m 1885 » 681698, 58 
Oggî da noi Horen poco autnita e con -af- | n 1966 idem 2° 642856 38 
far litati sul principio, 11:1367 idem @ 1781698 90 


































































































UN DOM sireccretato moti 





Malbo. (ore 8.112) — Opera ate: 
“Ailiel: — Ballo La rosu magica; 

Nota — Rilioso. 

Circo Milnno (oro 4 4/)) — Ta 
Drammatica Compagala; D; Miniati 
rappresenta: Ziigi LL Re di Prueria 

—__—_—_—_—_—_6& 


BIGLIARDO  DA' VENDERE | 


zza Carignano, N. G. 





pi 
1267 











pet ina camera desidera alloggio e 
‘Pensiono ih una civile famiglia. 
Rivolgersi per lo condi 
Ioftera franca nl sig. X 
in posta; Torino. 
altre eee i e 


Da affittare al presente 


‘Magazzino od'alloggio composto'di 
quatto menibri con duo entnto © 
‘eé840 interno; ‘al piano terreno. 

Dirigersi al magazzino carta di G. 
Tavale © Comp, vin S. Francesco 
d'Assisi, 19, «(3176 





[Pelican 9 


Da affittare al (° ottobre 
Due ‘alloggi, uno al terzo piano di 
Lavena 
muovo. di. eni, ne con vista. sulla 
Civica, soll Joro cantine, via 

PIA dios 

in cortile. 3079. 


Incanto volontario 
del tenimento Caselina Nuova 


10 Morano e Halzola ( Casale). 
ST NOTIFICA 











Cho .j1 24 agosto corrente (ore 10 
mattina) si procederà dal sottosritto 
nel sio studio in ‘Forino , vin Sant' 





Agostino , N. 1,, all'incanto per la 
tomi di dotto tenimento composto 
fabbrica cito! ruta, risi; 
SARI tall co terd prepiiay al 
08 11083 (moggia 314 circa) formanti 
da solcorgo ethttato por anne lire 
18,000 oltre gli ‘appendisi 

Le condizioni sono visiili în detto 
ufficio, ed in quello "del -sig.. notaio 
collegiato' Negri in: Casale 

‘Torino, 1° Inglio 1867. 
3406 L. Bonacossa regio notaio. 


Da ‘appigionarsi 
nella casa Pomba, via Carlo Alberto, N. 3 
‘Grandioso appartamiento al secondo 
piano, composto di 16 camere tra 
grandi ‘e piccole ; tra le quali una 
grando saln centrale, da potersi di- 


dere, occorrendo, in duo alloggio di 
10 è $ camere. 9991 

















FABBRICAZIONE vi CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 





pepolli 
8, MILANO, Corsia del Duomo, 





Articoli di fantasia d'ogni genere. 





TORINO, via Dora Grossa, N: %; FIRENZE, 





Cerretani 
N: £9; NAPOLI (via Toledo, N. 941 
24648 





COLLEGIO-CONVITTO SAN MASSIMO 


APPROVATO DAL CON 


GLIO PROVINCIALE 


Nuovo — Palazzina (e vasto giardino d'angolo, 
Hm Morgo- tela Rocca © Viale del Ne, in Torino. = 





‘Non si prescrive uniforme, volendosi 





risparmiare aî parenti ogni sposa 


non necgasaria ed assicuraro agli allicvi, innanzi tutto, luna pronta e Imona 






loro ‘studi. Il programma con sopravi ia litografia del locale, 
tota cl e farà domanda I dtettore trologo professore 2. Zorgna! 





CITTÀ Di SÈ TORINO 





AVVISO 


loved 8; del corrente, mese di agosto, alle ore 2 pomeridiano, ne 
Ma a canto, ol metodo dol parli segreti per l'appalto 
j in 








valazzo si procederà all 
dela provvista di vasi 0. piodestal 


Cartava di 2° qualità per finimento degli attici del primo © secondo ordine 
caio front del palazzo Carignano; 0 se ne fard Î dolberamento a 
favoro di:quel concorrente che, previa presentazione nel x 
Cavori pubi) ventiquatio ore prima di quo sta per 1 incanto dl 
ito R i Ini nome sulla coperta, munito del timbro spe- 
SRO DA CUITAIZO dol richiesto certileato didonelt” o previa nutre Ames: 
gita avo del Direttore de 
fezzo di apponito olenco affisso un'ora prima d'aprire l'a 
di rà offerto maggior ribasso d'un tanto per cento 
ina oprosimadinmente caeolatà per base dell'asta Su lire 90,000 
itolati delle condizioni al generale che speciale, a cui è subordinata 
1 Imiio sono visiti nl enddotto ufficio x tuti 
Cr ‘ri 





ciale e corredato del 
ione del medesimo 





‘sulla somma approssime 


VENDITA VOLONTARIA 
pér incanto. 


(I* Pubbl) 
‘Ali 25 ‘agosto corrente, ore 8 del 
mattino, ino Dogliani, casa Campo: 


‘al Gastello, nvanti il 
Slo” Cerpro -Allima. delegato dal 
tribunale di Mondovi, si procederà 
alla vendita per incanto degli stabili 
infradesignati situati’ sul ‘territorio di 
Dogliani, caduti nella successione di 
Giorgio‘ llens, sull'instanza degli 
eredi del medesimo, alle condizioni 
Contenuto nel bando venale del 19 
luglio u. p., ‘nello studio del 
sulidtto Botaio delegato. 

Descrizione degli stabili 

Lotto 1. Cova e prato, nl. Por 
nfaggiore, vicolo. Clecici, di are 19, 
40, al prezzo di L, 900. 

Lotto 2, Campo, in Biarella, di 
aro 21, 07, /al prezzo di L, 30 

Lotto 3. Campo, in Lavena 

polso) al ettari 15 are 9) 
CAFE 00, prezzo di Lo 1000, 
4. Campo, fu Laronzanin 

Del ooprana) al’ aro Bi, ‘98 mi 
pezzo di La 610. 

Lotto 5. Casa 0d orto, nl Ponga- 
multo, di aro una, cent. (È, al prezzo 
iL. 200 

Lotto 6. Casa, nia, prato, alteno è 
vigna, al "Ponganasso, di ettari 1,13, 
27, ‘al prezzo di 1200. 

Îotto 2. Prato di casa, al Ponga- 
masso, di are 18, cent, 2, al prezzo 
Qui, 

Jato. $ Araiaio el allen, al 

aganasto, (parte Sottana); di'are 
Tn al A di L01600, 

Letto !%. Arutri? od alleno, al 
omganasso (parte soprano), di hre 
TORO no iL, Tad. 

Lotto 10. Altno e rinagglo, al 
Posganasso, di ave 37, gl prezzo 
Lo 860. 

Lotto 11. Penta, 0 ronco, ‘nl Pare 

di nr0\97, dis alpes di 
































fosso. 
Doglinaî, & agosto 1807. 
2110 Not, Cesuro:Alliana deleg. 


BIO 





D'AST: 


nel civico, 





don sfore da eseguirsi in marmo di 


‘0 uffizio x 


i Javorî ; notificata per 
l'asta nell'anticamera 








iorni nello ore d'ufficio. 





asi CITAZIONE. 
Con atto dell'usciere, Vivalda del 
#0 loglio scorso ad instanza della 
ita rat. Rigat di Torino, venne citato 
Daniole Richardet residente a, Pomy 
(Svizzera), a comparire nanti al tri 
‘bunale di commercio di ‘'orino entro 
giorni #0 per intervenire nel giudicio 
ii promosso contro la. società della, 
Alta Italia dalla instanto con prece- 
dente atto per. unire le suo instanigo 
a quelle della instante e ribattere le 
eccezioni che !: società. fosse. per 
‘elovate, alla rappresentazione del 
uppo di 150 marenghi, a pena che 
bs intendersi decadito da quei 
diritti che pretende misurare! verso 
Ja instante, ovo per avventura glieno 
‘eompetesse, quale citazione seguì a 
‘senso dell’ari. 142 del cod. di pr. 
Torino, 3 agosto 1807. 
‘Bracchi sost. Rodella p. 0. 


INCANTO. 

















ora Giuseppa 
Pignatolli, vedova di Antonio Piano, 
‘ora residente in ‘Torino, quale orede 
beneliciata di detto defunto. di 
marito, il tribunale civile di Pinetolo 
îopo di avere autorizzata la vi 

degli immobili descritti nel ricorso 
preceduto al corrolativo ' decreto del 
5 roaggio corrente afino, In: massima 
parto cailuti nell'eradità di detto An- 
tonlo Piano ed 5a: parto propri della 
atessa initante, con posteriore decreto, 
del‘ Tuglfo corrente. mesa fissò 19 
pubblica sua valenza. delli 11 set- 
tembro p;.v. ad qn'orn. pomeridiana 
pot l'incanto degli stesì stabili, po- 
Ati sul territorio di Caramagna e con- 
‘istenti in’ un prato con essa e giar= 
dino. 

La venilita avrà luogo in ‘duo di- 
sinti e separati tti, sul ‘prezzo di 
Fitto : 

Poll prio lotto di L. 1511, 

Pel! lotto secondo di I, 7100. 

Coll’osservanza delle contizioni te- 
nerfezato nel bando venale formato! 
dal eauoelliere di detto tribunale, 

Piuérolo, 91 luglio 1807. 

A. Varese p, è. 












































3:190 NOTIFICANZA: 


di nequestro con. citazione. 


L'usciere Franco Luigi aull'instanza 
di (Orsola: Maina ‘wedovavi di. Carlo 
Forgnonie, ammessa al beneficio dei 
poveri per decreto 2U (obbiaio 1967, 
son ato 9 agosto corrente ritilicò 
Serra, Francesco fit Domenico. già re- 
silente! in'‘Lorino, cd ‘ora di ignoi 
doi residenza. ©. dimora, di i- 
corsa © docreto di ‘autorizzazione n 
sequestro. rilasciato dal sig. pretore 
ezio Borgo Dora di quest cina 
in data, 30 luglio p: pa 0 lo cid a 
comparire. per le ore $ mattutine 
delli 10) agosto corrente avanti il sul 
lodato sig. protore, por vedersi prov 
vedere sulla’ conforma ‘0! revoca del 

















Scquostro stesso, e contemporanea 
vendità del cavallo; e vottura; segue» 
strati. 

Qualo notileazione e citazione 


ero eseguita poll forme peerito 
dall'art. 11 cod. pr. civ 
Torino; 3 agosto 1867. 
Datfca sost: Bticca p. e. 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(ta Pubbl) 


Snll'instanza. del sig, Pasquale Va- 
riglia, vermicellaio residonto a Bargo; 
fl tribunale civile di Saluzzo con sen: 
tenza 34 giugno ultimo seorso_ nuto 
rizzò, in pregiudicio delli Michele e 
Sebastiano fratelli Perrono fu Michele; 
residenti a Bagnolo Piemonte, la ven 
dita la duo distinti lotti, di due pezze 
castagneto, prato è case entrostanti, 
descritte in miappa ai num. 635?) 
6230 112 © 6937, della superficie la 
prima di are 49, 24 circa, o la se- 
conda di are 08,58 circa, ‘ni mede- 
‘smi possedute În detto territorio di 
Bagnolo Piemonte, sul prozzo offerto 
da esso instante' quanto al lotto 
primo di L. 120,6 quanto al secondo 
di Li 180, cccodenti di 60 volto l'ani- 
montare del tributo diretto. verso lo 
Stato, o sotto le altre condizioni in 
serte nel relativo bando) venale del 25 
dotto mese. 

Dichiarò aperto il gindisio: di gra» 
duazione par la distribuzione "dol 

rezzo ricavando dalla vondita deì 

veni di. cui sovra, dologd per l'istra- 
ziono il sig. giudico Denina, ed o 
dinò ni ereditori inscritti di depos 
tare nella cancelloria dello stesso tri- 
bunale le oro domande di collocazione 
motivate eli documenti giustificativi 
nc] termino di giorni 30° dalla noti: 
Îicazione dell baudo. 

E per l'incanto di detti tieni, con 
succossiva ordinanze dol signor. pre- 
Ailente del prefato trilinale del 17 
‘ra scorso luglio, si fissò l'udicnea di 
detto tritiunnio del 17 prossimo meso 
di settombre. 


Snluzz0, 1° agosto 1807. 























Iustanti lo signore Maria Boniscon- 
tro, vedova Ghiotti, quale rappresen- 
tanto i propri figli minori Cesare cd 
‘Augusto; Teresa o Camilin altre so- 
rello Ghibiti , moglie Ja ‘Teresa di 
Fesncesco Castagneris ; il giorno 14 
agosto corrente. ed in ina delle: puli- 
Sile eat i enza “del tribale 
civile di ‘Torino, sito in via Cansolata, 
N. 12; casa Ormea , anti l'ilLmo 
sig. aty. Perratono. giudice presso 
detto tribunale ‘a ciò specialmente 
‘commesso, sì procederà alla vendita 
des boni stabili caduti nell'eredità del 
lotti Costantino già. farmacista 
in Settimo Torinese, siti in detto fer- 
ritorio, divisi in N. li lotti, et e come 
trovansi descritti nel ‘bano. venale 
dolli 30 scorso luglio , &d nî prezzi, 
patti e condizioni in (bso inserti, che 
tmitamente ai titoli annessi sarà 
bile nella cancelleria di detto tribu- 
nale ‘e nello solite ore d'ufficio. 


Torino, 5 agosto 1867, 
Marco sost, Durandi p. 0. 























NOTIFICANZA DI CITAZIONE 





Con atto. dell uscire. ;Setragno 
Tuigi delli 10 giugno scorso veniva, 
sall'stanza delatsidico Bell: Fede: 
5ico pigra a psi dela dia 
Varigla © Compagnia, ogoì somma da 
questa. dovuta alla dita. Morquet 
Hrirea, corrente in Limogsa (Frati) 
e venita questa cata a ca colle 
ditta Variglia a comparire i mattino 
delli 29 correnta sese mauti i ig. 

tore di Monviso per asisere, la 
ditta Marquee Fréres, scmpre qualdo 
10 creda i ono interosso; lla dichia: 
rizione che farà la ditta Varigia, a 
menta degli art. 619 e GI cod. di 
picci 

"Torino, 2 goto 1807. 








9402 Avr. Bodu sost. Belli p. e. 
9396 SUBASTAZIONE 
(8 Panbi) 
‘Allulionza! che scà tenuta. dal 








tribunale civ 





di Torino li 6 pro 
simo settembre; allo ‘ore 10. matta 
tino; nerà luogo il secondo incan 
£ succosiliro,dotinitivo. deliboramento 
Îl'aro 66 circa, terreno in borgo San 
Salvatore ‘presto. Torino, cinto di 
muto, parte coltivato a giardino con 
catrostanto una casa nuora, © parto 
con fabbricati {n corso, mandato su 
Dastarsi ad isstanza, del sig. Luigi 
Vota ed n pregiadicio del sig. Giu- 
oppo Gandi Fesidenti iu Torino, 
L'incanto verrà pperto sul! prezzo 
di UTASA atrio del Sig, Il 
Logi coll’atto'idi aumento del sesto 
sulo E, 28,000 rilevare. del preco- 
divuto doliberamenta % scorso luglio, 
‘cotto l'osservanza dello condizioni 
duserto ne) bando venato 24 corrente. 


Torino, 87 ingllo 180%. 














©, Ramella sost. Lusso. ] 


SURASTA E: GRADUAZIONE 
(I° Pubbl.) 

Nel giudicio di sibastaziono pro: 
‘mosso nvnuiti questo tribimale dalla 
signora Antonia Fosa, vellora di 
Hodele Zonca, residente În Intro, com 
tro Cacciatori Antonio, tanta in per- 
sona di lui propria che quale padre 
© legale amministeatore del minori di 
lui figli Fuiliw e Massimillo. ed altri 
di ii figli, Pietro Antonio, Tarvaldo, 
Barbara. moglio di Cesaro /Sal 
Benedetto) e Felicita , domiciliati. in 
Omogna, emanò sentenza il:% maggio 
fm colla quae fi autorizzata la ste 

stazione degli stabili ivi. descritti, 
0 fi quindi con successivo decreto 
del sig. presidento dello stesso tribu- 
nale fissata l'udienza del 12 attobra 
n. p. per l'incanto delli stessi beni , 
Ai patti e condizioni ili cui nel bando 
stampato, 

Colla stessa senteriza ‘sì dichiarò 
aperto il giudicio di gradnazione sul 
prezzo a cui saranno detti beni ven- 
duti, © si ingiunsero i creditori in- 
scritti @ preseotare nolla cancelleria 
del tribunale le loro motivate domande 
di collocazione entro il termino di 
giorni 80 dalla notificazione del bando. 

Pallanza, 29 luglio 186 
3351 Cane, Aut, Pogliciti 


3412 AUMENTO DI SESTO 

Il notaio delegato. infrascritto n 
tifica cho alle. ore, 9. antimeridiana 
delli 30 scorso luglio, si procedette 
in Priocea e sotto Ala comunalo 
alla vendita, delli stabili descritti nel 
bando delli 10. luglio: nell'interesse 
del minore Tagliaferro Leote Antonio 
fu Carlo di Priocca in persona del 
suo tutore Vezza Giuseppe, e ven- 
nero con atto dello stesso giorno de- 
liberati, cioè: 
1. A Tarabra Stefano 1 lotto 












































Seo 270 
2./A Canale Francoseo il lotto 
per 805 





ta, il totto 8 ‘per > STI 





Ta. î lotto 4* per, 88% 
Id. il lotto Iper n 770 
Td. il lotto 12 per n 790 
Id, il lotto 19 per, 880 
3. A. Decarolis Damiano il 
lotto:b per + —. n 9285 
ALA Taglinferro, Giacomo il 
lotto Gner. . <= 790 
ti. A Pavesio loro! il lotto 7* 
De So tia 0 
6. A Binello Guglielmo ii lotto 
RANE Ie e 0g 000 
7. A Tagliaferro Carlo îl lotto 
deper > rino 
8. A Delsanto Gio, fu 





Îl lotto IO per Lo, 
10. it lotto 14 peri 

Id. il lotto 15 por n 

9, A Falletto Antonio il lotto 
IRR a 290 





E (così in totnlo por L. 10,81 
11 tcrmino nile por fate l'anmonto 
dol sesto dî cai all'art. (SD del cod. 
i pr. civ. scudo cou ‘tutto fl giorno 
1 correnio ngosto. 
Alti 3 ‘agosto. 1867. 
Felico Mortara not. dele. 


INSTANZA 
per nomina di perito 
Sull'instanza di Girando Francesca 
fu Gionnni moglie di Biatico. Andrea 
da cui trovasi assistita ed antoriz- 
zata residente ‘n Roccavione, am 
inessa al beneficio dei poveri con de- 
reti 9 maggio: e 1° agosto 1868, 
yella nomiîua del perito, onde: aecer® 
tare il valore delli stalli di cui in- 
tende promnorore la smbasta anti 
il tribunale civile di Cuneo, © di cui 
nol precetto in via immobiliare stato 
intimato all'eredità giacente di Gi- 
raud Stefano apertasi in Roccasione, 
dobitrice principale,  rappresontata 
dal curatore deputatole ‘cate. Vin- 
ceo Damillano procuratore capo in 
Cuneo, ‘0° terza ‘nosseditrico Lucia 
Giordanengo vedova Fantini pur re- 
idente in Roccavione, sotto li 18 0 
1 giogno 1847, emanava decreto del 
sullodato tribunale in data 29 luglio 
1867, con cui sî dava atto al cauîi- 
dico sottoscritto procuratore. dell'in- 
‘stante dell'instanza como avanti fatta, 
8 clio trascoraî giorni: 10) dallinser- 
zione nel gioruale delli annunzi giu- 
diziari, sì provvederà  polla nomina 
del perito, 
Cuneo, 2.agosto 1807. 

Dolfno Gi 








mio 
































o 








SUBASTA E GRADUAZIONE: 
(1 Pubbl) 


‘Ad instanza di Chiri Maria fu Gia- 
como residente a Cunco, ammessa al 
poveri con decreto 
Agosto 1866; emanò sentenza del tri- 
hunale civile di Onneo,, con cui si 
fissò l'udienza. 11 sottemira n. v,, ore 


















11 anthmarid, per l'ijcanto dei beni 
dofradescrtt, al prezzo infra notaio, 
til'alle condizioni "vitibili nel bando 





"i 

"Tale giistà ba ‘logo 
Peato Giacomo elloscliati Domotica, 
vedova Peano di Cuneo; sia în. proprio. 
cho quali coereli del ono Giisoppr, 
ga pria oa quale rape 
Fante laica peso Martone gusto 
pol ped queto fidi (rasi 
Teporeiontata dal gn! ciratoro aper 
ciale Francesco Fubre, 

La, sratenza suddetta dichiarò np 
che aperto | giadicia di praduazion, 
inginnise li erediti comparire ‘e 

opera entro) [30 dalla pi» 
cazione e not dol bando mag 
che di questa [negriaiiug I{ loro eros 
ditî alia camerini del Gite di 
Ceo pe ti qual dii fi mo. 
iallato 1 sig. giudio Lnca Matiegda, 


Deni anbastandi, 




















Lotto 1* Corpo di pasa in! Cico, 
geziono Sta, ila 3 prompiciote 
la vit del Gaale, cocrente la via dell 
Crinale, cav. Litigi e Renolottà Falite; 
î Gonvento' della] Madonna degli Ari: 
‘gli, Peano Giuseppe, 

Prezzo eu enl'si apro Dinennto 
ti, Sb. 

Tatto 2, in Gervasca di 
gtttre. 19: 68,153, cal nu. di mappa 
2887 0. Id sezione , 4288 /0_197 se: 
zione, 2288 6 108 szione, 2288 6 199 
Soziono; 92886 202 sezione, 2208 è 
200 sczione, 2502 0 della sezione A0l, 



































i) e della sozione #8, 2550 © della 
sezione Gb! 2728 della sezlono 852, 
2247 0 della nozione 195, 2288 0 della 
ezione SI-201  cposenti Ja strada di 


S.Martino, quella che da Vigriola tende, 

‘a Cinico , elem Roero, Ospedale;li 

Cunco, strara dol Molina , orsdi Oli- 

voro, Mattalia Giovnnni, hienlera Mor- 

a, certi Brno, strada di Cunco, not. 

Giorgis, fiume Stura, Parola Michele: 
Si apro l'incanto aL. 7460. 
Cuneo, 31 ‘luglio 1867. 











9976, ©. Levosi pic. 
gara INCANTO, 
(1° Pub.) 


Nanti il tribunale civile dî Canoo 
all'udinnza ! ottobre: prossimo. ven: 
turo, ore 10 antimeritiane, procede: 
ross! all'incanto dei bent del fu Giu 
seppe Mauro di Moves, per quanto 
riguarda il lotto Infraindicato rimasto 
fnveaduto all'udienza 26 luglio scorso. 

Tale incanto. viene. promosso dalli 
eredi beneficiati Mauro, Bartolomeo , 
Luigi, Giuseppina e Maddalena, fra” 
teli © cetollo, minori i tre primi tap: 
prosantati della loro madre Lucia 
Peano, vedova Mauro, e maggiore la 
terza, assistita dal suo marito Mar- 
tini Tlartolome 

Le condizioni di vendita sono vi 
Vili presso la cancelleria. dal. tribu 
nale di Cuneo, e În segreteria comu: 
nalo di Boves, a cui verranno dopo: 
gitati i prescritti bandi, 

Lotto unico. 

Campo arativo, posto nella regione 
Sua Mauro, tereitoio di Boves, della 
anperficie di are_ 168 circa, pari a 
ornato 4, 14,9, coerenti n' levanto 
giorno ll eradi Maro Martino, a 
ponente. Giacomo e Battista Cavalli 
od a notte il torrente Colla. 

Tale stabile è esposto in vendita a 
Ls 3256 40), 0 le offerto jn aumento 





























non potranno essere ininorî. di lire 
dieci eaduna. 
Cuneo, 1°/agasto 1867. 
0; Lovosi, 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(Is Pain) 
Sull'instaniza (dì Matteo, Margnrin 
fu Francesco, residente a Darge; il 


tribunale civile di Saluzzo. con sen- 
tenza A scorso 





glio | antoriziò, in 
pregiudicio di Francesco; Rolando fu 
Chiaffrodo, residente pure a Barge 
la vendita în un sol lotto di un edi 
fizio da molino, corte e prato attigno, 
di aré 70 circ, descritto in mappa 
ai num, 7503 112. 0 2094, (e di una 
pezza di vigua © castagneto, di are 
#7, cent. Gi cirea, in mappa ni num. 
TIA, 7707 0. 7708, da esso posseduti 
in detto territorio ‘di Barge, sull'of- 
ferta dallo stesso instant’ fatta di 
L, 1800, eccedenti di sessanta volte 
l'ammontare del tributo iliretto verso 
Jo Stato, e sotto \le altro. condizioni 
inserto nel relativo bando venale del 
2î detto. mese. 

Dichiard aperto 1 giulicio di gra- 
duazione per la, distribuzione "del 
prezzo ricavando dalla vendita dei 
boni di cui sì tratta, detegò. per li- 
strazione il sig. giudico Donina, ed 
ordinò ai creditori inscritti di dopo- 
sitare nolla.cancelloria. dello stesso 
tritinalo 16 Toro domando di collora- 
zione motivato ed i docomenti giu 
atificativi. nel tormine. di giorni 30 
dalla notificazione del batido. 

E per l'incanto di dotti beni, con 
quccessiva ordinanza del sig. presi. 
dénto del prefato tribunale del 20 
ora scorso luglio, si fssò l'udienza di 
detto tribunale del 24 prossino mere 
di settembre. 

Saluzzo; 1° agosto 1807. 
ga7 Gonella sost. Aldo, 







































SUBASTA E GRADUAZIONI 
(I* Pubbl.) 

i rende noto che nol giorno 20 

sottembico prossimo, alle oro 10 an- 

inno, davasiti al tribunale ‘ci: 
“Torino, seg la vendita 
‘all'asta. pubblica dt. diversi stabili 
propri ai signori Gaspare Vauriano 

lomano €. Margarita Sola vedova di 
Cnrlo Atdrea fRomano, tanto i pro- 
prio, ele. quale ‘ampialstratrico lee 
galo' doi soi figli Tancredi © Clelia; 

Tali-stabili sono posti în! Carnite 
‘gnolaed in Scarmagno (letta) € sono 
divisi in otto lotti, oompasti di cate, 
prati ‘a campl, 6 nonti in vendita nl 
prezzo, di-Le 1200/11 lotto rimo, È. 
5600 Î1 secondo, Lu 1S0U il terzo; Le 
#00 quarto, 1700 1 quigto? te 
1:00) il sesto, Li. 3000 il aeitimo @ 
Ti, 700 l'ottavo, 

VI tutto como consta Jai 
d'asta IU sc0rs0 Julio, di cap si piò 
ner IA 5 ui Altri rocapiti 

nico del suttoseritto, via Porta 
Palatina, N. 1. 

Si gine mire co sotto 131 
inaggia scorso venne del ari aperto 
Î gitdicio ll gradnaziono sui fera 
@ ricavarsi dai detti stabili, pretiu- 
‘gendo! ni creditori I tetmine di giorni. 
Srenta dalla notifiranza dol (bando, 
er presentare le loro domande pressò 
la cancelleria. dello ‘ateseo tribiunalo 
citilo, i 

Torino, 1° ugosto 1807. 


1391 Pelli pic, Ì 





























pitolato 























SURASTA E GRADU 
(I* Pub) 
“Alialionzn ii questo trib 
vilo del 26. prassimno settembro; ore 








tici di mattina, ha lago ) 
doi beni situati ih torcitorio di 2 
ola, nello regioni Ruatta, S. Gio 
nferla, Gran Campo, Bedale 
mola, consistonti ‘in caseggi, orti 
‘hîapi, prato e castagnoto, | quali 
atiistano ad instatiza. del sig. car. 
Stefano, Brallo! rosidento n° Valter, 
orelità giaconte' dello 
fano Girando fa Andrea, aportasi n 
giga, rabprositata dl ii ol ci 
tatore ig. Giacinto Delfino )rocnra= 
tore cano. resilonto in ‘questa. città, 
ia lotto; al: presso risultante 
da porizia in 1, 417, 0 sotto leon 
Qizioni tenorizzatà nel velativo bando 
‘vanalo del 21 corrente. laglio, in ci 
dotti beni al trovano ampinmonto de: 
scritti © coerenziati. 
Quest'ineanto'fisato con ordinanza 
dellî 8 correrto omanata dal 
presidente di detto. tribimale, 





























chine 
fiutorizzata con sontenza. del tribi- 


nale stosso del 7 giugno ora scorsa, 
colla quale si dichiarò nperto il 
dicio di graduazione sul ica 
vano dalla relativa vendita, si de- 
legò a giudice, commesso, il’ signor 
‘Alessandro Maglintio, e/si ordinò mì 
creditori inseritti di depositare nella, 
cancelleria del tribunale ridetto Je 
loro motivate domando di colloca» 
zione ed i documenti ginstificativi nel 
termino di giorni 30 dalla notifica». 
zione del bando. 
Cuneo, 30 luglio 1867. 


























QI Paolo Oliveri p ©. 
3312 NUOVO INCANTO 
(&* Pubbl.) 
‘Alli sottembre prossimo venturo; 


davanti al tribunale civile e corre 
zionale, sidente în questa città; sarà 
posta nuovamente in vendita la casa 
sita in ‘Torino, seziono Dorn, via dei 
Pasticcieri, N. 1, e vin Milano, N. 6, 
intitolata San Bonaventura ,, iumeri 
di mappa 9 a 20, inelusivif; conventi 
la via Milano, la via doi Pasticceri, 
‘aredi Casalegno, Bertolio zio e nipoti 
e Pietro Garda. La casa stessa fl 

idonte.mose. venduta, 
To e Garlo coningi 
Carrera, residenti in Torino, ul pregzn 
di L. 00400, ed avendo "Il Hunira 
Grato, nogoziante, residente in ‘rino 
fatto in tempo utile l'aumento del 
sésto, il aîg: prosidento del tribunale 
sulla prescntazione del relativo atto, 
16 scadento mese, stabili in fine del 
modesino l'udienza ‘indicata, :2 sot- 
tombre ventico, pel nuovo Incanto, 
il quale sarà nperto al prezzo di lira 
70,467, prezzo aumentaro dal Puniva, 
La vcndita cra stata antorizzata co 
sentenza del dotto tribimale, in data 
ib ‘settembre 1465, emanata; nd în- 
stanza del sîg. Calligaris Bernardino, 
residenta în ‘Torho ,. rappresoninto 
dal causitico, capo Perruti: Ginsoppe 
eda pregiulicio delli Teresa Darco, 
vedova Murith, residente in Porina”, 
© Nicolao Murltb, di domicilio, cesto 
denza © dimora ignoti, debitori pre 
gipali ; cd ‘a progiiùicio di Filinpn 
‘Taminaso. terzo possessore. residegte 
in Pinerolo. 


Torino, 27 laglio:1867. 
Berruti Giuzonpo pe 
SUDASTA. E'GRADUAZION 

@* Pubbl) 


Sull'instanza: dolli Francesco Bar- 
tolomon, Bartolomeo, Gioanna moglie 
assistita cd autorizzata di. Gianni 
Mattio, e Marin, moglie. assitita ‘cd 
‘autoriszata di Giacomo Salvagno, fra- 



























telli e sorollo Cavagno fi Gincomo 
mati a Piasco, ivi residenti il pritno, 
fl secondo a Cuneo e gli altri n Bue 





ich, gonmessi nl bonofiio doi porori 
net docrto do @ maggio. ‘I8GI, ed 
Avanti i tribunalo cile di Sattzsor 
all'udienza, del 5 settembre proget 
Yenturo, oro 10 antimeriliane. ave 
logo l'incanto per via. di subasta» 
zione in io di Giosmmi ‘Mattie tte 
sidente Piasco quale curatore. dele 
l'eredità incanto di Giacomo Civazuo 
fu Bartolomeo di Pinsen debitice. 
| Laugeri Maria. residonto a Versusto 
terza posseditice dei beni inieadso 
Scritti cd al prezzo e contizioni ptc 
scritte dal relativo bando în datd SÌ 
Filo conto, sita tt venia ca: 
orizzata. coD ‘sentenza (ell 

tribunale del 10 maggio ultimo date 
tamente. registrata È coll. posate 
sentenza i dichiarò spetto Di HU 
dio di gradanzione {por "lp: quote 
ziono dol prezzo, rtavarto du Gul 
vondita, a!Yamero. Englani tali 
creditori Inserti di depositare selle 
caucolleria del profato “tribamalo. Te 
loro motivato domando di eoleatiole 
coi docenti x corredo nel tesi 
di giocul 30. dalla nottdtazione no 
dando, dalogandosi. or le” velati 
istrattoria il’ si: piutice Cerutti. 


Deseriz 











ono. dei denî a sulazzarii 
situati ant territorio di Giaseo, 
Lotto iiico 


Vigun, bosco. domostico; cin 
stica, cotto © compo, int 








Dias, scsi A, regione. Vellare 





Vinili mumeri "i mappa 1030, 
1050115 1000, UG, qll impottià 
dl are 4; 080 coi dono coopenti i 
lovanto Gaendra  Giotgio; © Gamere 
Anton a giomo Sato don © 
6008, dramadiante la Carso 
poneite Martino Cinsomo st A 








tin 
Garnoro Antonio, auòtati col tribittn 
diretto: verno lo Statoidi L. 1:NI sul 
irezzo. offerto ili L, 410. 

Saluzzo; 27 Iuglio 1867, 


gi Raitort p, i 


Torluo — Tip. 0. Favalo e Comp. 
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